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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 marzo 2011 , n.  35 .

      Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della 
sicurezza delle infrastrutture.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2008/96/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa alla gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee e, in particolare, 
l’articolo 1 e l’allegato B; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 13 dicembre 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 25 gennaio 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, dell’economia 
e delle fi nanze, della giustizia, dell’interno, per i rapporti 
con le regioni e per la coesione territoriale e dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 EMANA 
  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità e campo di applicazione
articolo 1, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il presente decreto detta disposizioni per l’istituzione 
e l’attuazione di procedure volte alla valutazione di im-
patto sulla sicurezza stradale per i progetti di infrastruttu-
ra, ai controlli della sicurezza stradale, alla gestione della 
sicurezza della rete stradale ed alle ispezioni di sicurezza. 

 2. Il presente decreto si applica alle strade che fanno 
parte della rete stradale transeuropea, siano esse in fase 
di pianifi cazione, di progettazione, in costruzione o già 
aperte al traffi co. Per tutte le altre strade non appartenen-
ti alla rete stradale transeuropea, i contenuti del presente 
decreto costituiscono norme di principio. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2016 la disciplina conte-
nuta nel presente decreto si applica anche alle strade ap-
partenenti alla rete di interesse nazionale, individuata dal 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive 
modifi cazioni, non comprese nella rete stradale transeu-
ropea, siano esse, a quella data, in fase di pianifi cazione, 
di progettazione, in costruzione o già aperte al traffi co. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti il termine di decorrenza di cui al presente comma può 

essere prorogato a data successiva e comunque non oltre 
il 1° gennaio 2021. 

 4. Entro e non oltre il 31 dicembre 2020, le regioni e le 
province autonome, nel rispetto dei principi stabiliti dal 
presente decreto, dettano la disciplina riguardante la ge-
stione della sicurezza delle infrastrutture stradali di com-
petenza delle regioni e degli enti locali, con particolare 
riferimento alle strade fi nanziate a totale o parziale carico 
dell’Unione europea. 

 5. La disciplina del presente decreto non si applica alle 
gallerie stradali che rientrano nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264.   

  Art. 2.
      Defi nizioni

articolo 2, direttiva 2008/96/CE    

      1.Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   rete stradale transeuropea: la parte ricadente nel 

territorio nazionale della rete stradale defi nita all’allegato 
I, sezione 2, della decisione n. 1692/96/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 1996, sugli orien-
tamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea 
dei trasporti, e successive modifi cazioni. 

   b)   organo competente: il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti che, per lo svolgimento delle sue funzio-
ni relativamente alla rete stradale non gestita direttamente 
da Anas S.p.a., si avvale della struttura organizzativa del-
la medesima società che svolge le funzioni di controllo e 
di vigilanza sulle concessioni autostradali; 

   c)   valutazione di impatto sulla sicurezza strada-
le (VISS): lo studio recante l’analisi dell’impatto sul 
livello di sicurezza della rete stradale di un progetto di 
infrastruttura; 

   d)   controllo della sicurezza stradale: il controllo di 
sicurezza accurato, indipendente, sistematico e tecnico 
delle caratteristiche di un progetto di costruzione di una 
infrastruttura stradale, nelle diverse fasi dalla pianifi ca-
zione alla messa in esercizio, relativo ai progetti di infra-
struttura nonché ai progetti di adeguamento che compor-
tano modifi che di tracciato; 

   e)   classifi cazione dei tratti ad elevata concentra-
zione di incidenti: l’elenco recante la classifi cazione in 
base all’incidentalità rilevata, dei tratti della rete stradale 
aperti al traffi co da oltre tre anni, in cui si è verifi cato un 
numero considerevole di incidenti mortali in proporzione 
al fl usso di traffi co; 

   f)   classifi cazione della sicurezza della rete: l’elenco 
recante i tratti della rete stradale esistente in funzione del 
loro potenziale di miglioramento della sicurezza e di ri-
sparmio dei costi connessi agli incidenti; 

   g)   ispezione di sicurezza: la verifi ca ordinaria perio-
dica delle caratteristiche connesse alla sicurezza dei tratti 
della rete stradale aperta al traffi co e dei difetti che richie-
dono intervento di manutenzione per ragioni di sicurezza, 
comprendente anche gli accertamenti sui possibili effet-
ti derivanti dall’esecuzione di lavori sulla sicurezza del 
fl usso di traffi co; 
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   h)   orientamenti: le misure adottate dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti che defi niscono i criteri e le 
modalità per l’applicazione delle procedure di sicurezza 
fi ssate nel presente decreto; 

   i)   progetto d’infrastruttura: il progetto relativo alla 
costruzione di infrastrutture stradali nuove ovvero ad una 
sostanziale modifi ca di infrastrutture stradali esistenti con 
effetti sui fl ussi di traffi co.   

  Art. 3.
      Valutazione di impatto sulla sicurezza stradale 

per i progetti di infrastruttura
articolo 3, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per tutti i progetti di infrastruttura è effettuata, in 
fase di pianifi cazione o di programmazione e comunque 
anteriormente all’approvazione del progetto preliminare, 
la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale di segui-
to denominata : VISS, redatta sulla base dei criteri di cui 
all’allegato I e del decreto di cui al comma 2. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 
19 dicembre 2011, stabilisce, con proprio decreto, moda-
lità, contenuti e documenti costituenti la VISS.   

  Art. 4.
      Controlli della sicurezza stradale
articolo 4, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per tutti i livelli di progettazione dei progetti di 
infrastruttura, nonché dei progetti di adeguamento che 
comportano modifi che di tracciato sono effettuati i con-
trolli della sicurezza stradale, sulla base dei criteri di cui 
all’allegato II. 

 2. Per i progetti di infrastruttura le risultanze della VISS 
sono assunte a base dei controlli della sicurezza stradale. 

 3. Le risultanze dei controlli della sicurezza stradale 
costituiscono parte integrante della documentazione per 
tutti i livelli di progettazione e sono da ritenersi elementi 
necessari ai fi ni della approvazione dei progetti da par-
te degli organi preposti e della successiva realizzazione 
dell’opera, fi no all’emissione del certifi cato di collaudo. 

 4. La relazione di controllo, predisposta dal controllore, 
defi nisce, per ciascun livello di progettazione, gli aspetti 
che possono rivelarsi critici ai fi ni della sicurezza stradale 
e le relative raccomandazioni. Nel caso in cui la progetta-
zione non dovesse essere adeguata ai fi ni del superamen-
to degli aspetti critici rilevati dalla relazione di controllo, 
l’ente gestore giustifi ca tale scelta all’organo competente, 
il quale, laddove ritenga ammissibili le giustifi cazioni ad-
dotte, dispone che siano allegate alla relazione di control-
lo, altrimenti dispone l’adeguamento della progettazione 
alle raccomandazioni. Della relazione di controllo si tiene 
conto nei successivi livelli di progettazione e nella fase di 
realizzazione dell’opera, fi no all’emissione del certifi cato 
di collaudo. 

 5. Entro dodici mesi dalla data di messa in esercizio 
delle infrastrutture stradali relative ai progetti di cui al 
comma 1, sono effettuati controlli, al fi ne di valutare la 
sicurezza stradale alla luce dell’effettivo comportamento 
degli utenti, i cui esiti sono formalizzati in una relazione 
di controllo. Qualora dalla relazione emerga l’esigenza 
di misure correttive ai fi ni della sicurezza, l’organo com-

petente si attiva ai fi ni dell’inserimento di dette misure 
nell’elenco di priorità di cui all’articolo 5, comma 3. 

 6. Per la rete stradale a pedaggio, qualora, a seguito 
dei controlli di cui al comma 1, le modifi che progettuali 
incidano sui piani fi nanziari approvati dal concedente, i 
maggiori oneri sono da considerarsi ammissibili tra i costi 
per la determinazione del capitale direttamente investito 
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di regolazio-
ne economica del settore stradale. 

 7. I controlli di cui ai commi 1 e 5 sono effettuati da 
controllori individuati dall’organo competente tra sogget-
ti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 9, inseriti in 
apposito elenco istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti consultabile sul sito informatico 
istituzionale del Ministero. L’attività di controllo, qualora 
svolta da personale non appartenente all’organo compe-
tente ovvero alla struttura organizzativa di cui lo stesso 
si avvale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , è 
affi data nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
91 e 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Al 
fi ne di assicurare indipendenza ed imparzialità di giudi-
zio, non può essere incaricato dell’attività di controllo un 
soggetto che partecipi o abbia partecipato direttamente o 
indirettamente alla redazione della progettazione in qual-
siasi suo livello, alla direzione dei lavori o al collaudo dei 
progetti di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Classifi cazione e gestione della sicurezza

della rete stradale aperta al traffi co
articolo 5, direttiva 2008/96/CE    

     1. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e successivamente con cadenza triennale, 
sulla base dell’esame del funzionamento della rete stra-
dale aperta al traffi co svolto dall’organo competente nel 
rispetto dei criteri riportati nell’allegato III, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, ef-
fettua la classifi cazione dei tratti ad elevata concentrazio-
ne di incidenti nonché la classifi cazione della sicurezza 
della rete esistente. 

 2. Sulla base delle classifi cazioni di cui al comma 1, 
l’organo competente effettua visite in loco mediante per-
sonale esperto inserito nell’elenco di cui all’articolo 4, 
comma 7, e procede alla valutazione dei tratti prioritari 
della rete stradale, tenendo conto degli elementi di cui 
all’allegato III, punto 3. 

 3. Sulla base delle risultanze delle visite in loco, con 
riferimento alle potenziali misure correttive individuate 
nell’allegato III, punto 3, lettera   e)  , il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti predispone, anche attraverso 
analisi costi-benefi ci, un elenco di priorità degli interven-
ti correttivi che risultano necessari, di cui tenere conto ai 
fi ni della redazione ed approvazione degli strumenti di 
pianifi cazione e di programmazione previsti dalla legisla-
zione vigente. 

 4. Per la rete stradale a pedaggio, gli investimenti per 
l’attuazione degli interventi correttivi sono da considerar-
si ammissibili tra i costi per la determinazione del capita-
le direttamente investito ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di regolazione economica del settore stradale. 

 5. Gli enti gestori, per richiamare l’attenzione degli 
utenti sui tratti dell’infrastruttura stradale interessati da 
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lavori stradali che possono mettere a repentaglio la sicu-
rezza degli stessi, provvedono alla installazione di ade-
guata segnaletica, conforme alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 

 6. Gli enti gestori provvedono a fornire agli utenti ade-
guata informazione della presenza di tratti stradali ad ele-
vata concentrazione di incidenti.   

  Art. 6.
      Ispezioni di sicurezza

articolo 6, direttiva 2008/96/CE    

     1. L’organo competente, sulla base di un programma 
idoneo a garantire adeguati livelli di sicurezza, da adotta-
re entro il 19 dicembre 2011 e da aggiornare con cadenza 
biennale, al fi ne di individuare le caratteristiche connesse 
alla sicurezza stradale e prevenire gli incidenti, effettua 
ispezioni periodiche sulle strade aperte al traffi co sogget-
te all’applicazione del presente decreto. Le ispezioni sono 
svolte da soggetti inseriti nell’elenco di cui all’articolo 4, 
comma 7. Si applicano i casi di incompatibilità di cui 
all’articolo 4, comma 7, terzo periodo. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011, individua, con proprio decreto, le 
misure di sicurezza temporanee da applicarsi ai tratti di 
rete stradale interessati da lavori stradali, fi ssando le mo-
dalità di svolgimento delle ispezioni volte ad assicurare la 
corretta applicazione di tale decreto.   

  Art. 7.
      Gestione dei dati

articolo 7, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per ciascun incidente mortale verifi catosi sulla rete 
stradale di cui all’articolo 1, comma 2, l’organo compe-
tente riporta in una apposita relazione di incidente, redatta 
secondo la reportistica di cui all’allegato IV, i dati relativi 
all’incidente stradale, raccolti e trasmessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 56 della legge 29 luglio 2010, n. 120, dalle forze 
dell’ordine e dagli enti locali. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011 e, successivamente, con cadenza al-
meno quinquennale, effettua il calcolo del costo sociale 
medio di un incidente mortale nonché del costo sociale 
medio di un incidente grave. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011, e successivamente con cadenza an-
nuale, sulla base dei dati acquisiti, effettua il calcolo del 
costo totale dell’incidentalità verifi catasi sulla rete strada-
le di cui al comma 1.   

  Art. 8.
      Adozione di orientamenti

articolo 8, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 
19 dicembre 2011, adotta, sentita la Conferenza unifi cata, 
con proprio decreto, le linee guida in materia di gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali, idonee ad 
agevolare l’applicazione delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 4 e 6. Il decreto e gli eventuali successivi decreti di 
aggiornamento sono notifi cati alla Commissione europea 
entro tre mesi dalla loro adozione.   

  Art. 9.
      Formazione dei controllori

articolo 9, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
decreto da adottarsi di intesa con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca entro il 19 dicembre 
2011, provvede ad adottare i programmi di formazione 
per i controllori della sicurezza stradale, fi ssando altresì le 
modalità di entrata in operatività e di gestione dell’elenco 
di cui all’articolo 4, comma 7. 

 2. I corsi di formazione iniziale per controllori, della 
durata non inferiore a centottanta ore, sono svolti, sul-
la base dei programmi di cui al comma 1, dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero, previa autoriz-
zazione del medesimo Ministero, da università, da orga-
nismi ed enti di ricerca, da consigli e ordini professionali, 
da associazioni operanti nel settore della sicurezza stra-
dale. Il certifi cato di idoneità professionale è rilasciato, a 
seguito del superamento di un esame fi nale, dal soggetto 
erogatore del corso. 

 3. Ai corsi di formazione iniziale hanno accesso i sog-
getti in possesso di laurea magistrale, di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
in ingegneria o di laurea specialistica in ingegneria conse-
guita secondo gli ordinamenti didattici previgenti al citato 
decreto ministeriale n. 270 del 2004, ovvero di diploma di 
laurea in ingegneria conseguito secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti al decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifi ca e tecnologica 3 novembre 1999, 
n. 509. Detti soggetti devono essere iscritti da almeno 
cinque anni all’albo dell’ordine degli ingegneri nel setto-
re dell’ingegneria civile e ambientale. 

 4. I soggetti che hanno conseguito il certifi cato di ido-
neità professionale di cui al comma 2 sono tenuti alla 
frequenza di appositi corsi di aggiornamento, svolti dai 
soggetti di cui al comma 2, della durata non inferiore a 
trenta ore, con cadenza almeno triennale. 

 5. I soggetti che hanno conseguito il certifi cato di 
idoneità professionale di cui al comma 2 sono inseri-
ti nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 7, su istanza 
dell’interessato. 

 6. Per la partecipazione ai corsi di formazione e di ag-
giornamento è dovuto un contributo corrispondente al 
mero costo delle attività, di pertinenza delle amministra-
zioni pubbliche, di cui al presente articolo, interamente 
destinato alla citata fi nalità. Le predette attività di forma-
zione e di aggiornamento sono svolte a valere esclusiva-
mente sui proventi dei predetti contributi. Con decreto, di 
natura non regolamentare, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sono defi niti i termini e le modalità 
di attuazione.   

  Art. 10.
      Disposizioni tariffarie    

     1. Alle attività di controllo, classifi cazione e ispezione, 
previste rispettivamente dagli articoli 4, 5 e 6, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti provvede mediante 
tariffe da porre a carico degli enti gestori, non pubblici, da 
determinarsi ai sensi dell’articolo 4, della legge 4 giugno 
2010, n. 96. 
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 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono in-
dividuate le tariffe di cui al comma 1 e le relative moda-
lità di versamento. 

 3. Le tariffe sono aggiornate almeno ogni tre anni. 
 4. Le tariffe di cui al comma 1 sono da considerarsi 

ammissibili tra i costi per la determinazione del capitale 
direttamente investito ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di regolazione economica del settore stradale.   

  Art. 11.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 10, comma 1, 
le amministrazioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Art. 12.
      Disposizioni di coordinamento, transitorie e fi nali    

     1. Gli allegati al presente decreto, sono aggiornati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro delle politiche europee, in ade-
guamento alle modifi che introdotte ai corrispondenti alle-
gati alla direttiva 2008/96/CE. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 3, 
comma 2, la VISS è redatta sulla base dei criteri di cui 
all’allegato I. Sono esclusi dall’obbligo di redazione della 
VISS i progetti di infrastruttura per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è approvato il pro-
getto preliminare. 

 3. I controlli di cui all’articolo 4, comma 1, per i pro-
getti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvato il progetto preliminare, sono eseguiti 
per tutti i livelli di progettazione successivi. I controlli 
sono esclusi per i progetti per i quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è approvato il progetto defi -
nitivo; sono altresì esclusi i controlli per i progetti relativi 
alle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, per i quali, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è approvato il progetto preliminare. 

 4. Fino dell’entrata in operatività dell’elenco di cui 
all’articolo 4, comma 7, lo svolgimento delle attività di 
cui agli articoli 4, 5 e 6, è effettuato da soggetti in posses-
so di titolo di studio di cui all’articolo 9, comma 3, primo 
periodo, iscritti da almeno dieci anni all’albo dell’ordi-
ne degli ingegneri, nel settore dell’ingegneria civile e 
ambientale, in possesso di esperienza di progettazione 
stradale, analisi di incidentalità, ingegneria del traffi co o 
altre attività inerenti alla sicurezza stradale, documentata 
dall’avvenuto espletamento delle predette attività relative 
ad almeno cinque progetti. 

 5. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 8, 
comma 1, la circolare del Ministero dei lavori pubblici 
8 giugno 2001, n. 3699, recante : «Linee guida per le ana-

lisi di sicurezza delle strade», costituisce norma di rife-
rimento nei limiti di compatibilità del presente decreto. 

 6. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, un tavolo permanente di confronto per 
favorire lo scambio con le regioni e gli enti locali di infor-
mazioni necessarie a conferire coesione e coordinamento 
al processo volto all’applicazione delle disposizioni del 
presente decreto alle infrastrutture stradali non comprese 
nella rete transeuropea. 

  7. All’articolo 11 del decreto legislativo 5 ottobre 2006, 
n. 264, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «La 
Commissione per tali attività», sono inserite le seguenti: 
«, fi no all’entrata in operatività dell’elenco di cui all’ar-
ticolo 4, comma 7, del decreto legislativo di attuazione 
della direttiva 2008/96/CE,» e dopo le parole: «del mede-
simo Ministero», sono aggiunte le seguenti: «, nonché dei 
soggetti di cui all’articolo 12, comma 4, del decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE. A decor-
rere dall’entrata in operatività del predetto elenco la Com-
missione si avvale dei soggetti inseriti nell’elenco stesso»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Relativamente alle gallerie ricadenti nella 

rete stradale non gestita direttamente da Anas S.p.a., la 
Commissione si avvale, oltre che della struttura di cui al 
comma 2, della struttura organizzativa di Anas S.p.a. che 
svolge le funzioni di controllo e di vigilanza sulle conces-
sioni autostradali, mediante apposita convenzione, fermi 
restando i requisiti di cui al comma 1.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 MARONI, Ministro dell’interno 
 FITTO, Ministro per i rappor-

ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2008/96/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 29 novembre 2008, n. L 319. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1 e dell’allegato B della legge 4 giu-
gno 2010, n. 96, «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O.:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive elencate negli allegati A e B, 
i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle 
medesime direttive. Per le direttive elencate negli allegati A e B, il cui 
termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre mesi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo è 
delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge. Per le direttive elencate 
negli allegati A e B, che non prevedono un termine di recepimento, il 
Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’ articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro 
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive elencate nell’ allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a 
sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’ 
allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 
Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emana-
ti anche in mancanza del parere. Qualora il termine per l’espressione del 
parere parlamentare di cui al presente comma ovvero i diversi termini 
previsti dai commi 4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini previsti dai commi 1 o 5 o successivamente, questi 
ultimi sono prorogati di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive 
che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della relazione 
tecnica di cui all’ articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’ articolo 81, quarto comma, della Costituzione, 
ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro 
venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive elencate negli allegati A 
e   B  , adottati, ai sensi dell’ articolo 117, quinto comma, della Costituzio-
ne, nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ 
articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustifi ca-
zione del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente 
per la materia. Il Ministro per le politiche europee, ogni sei mesi, in-
forma altresì la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo 
stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle province 
autonome nelle materie di loro competenza, secondo modalità di indi-
viduazione delle stesse da defi nire con accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate negli al-
legati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali modi-
fi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 
Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati 
anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 

 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifi ca 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 
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(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
direttiva 1999/63/CE; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, recante modifi ca della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifi ca della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti ag-
giudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’artico-
lo 48, secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci 
e dei terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che modifi ca la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo-
difi ca l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo-
difi ca la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della direttiva 2008/118/CE.».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264 (Attuazione della 
direttiva 2004/54/CEE in materia di sicurezza per le gallerie della rete 
stradale trans europea) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 ottobre 
2006, n. 235, S.O.   

  Note all’art. 2:

     — Ladecisionen. 1692/96/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 luglio 1996 sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo 
della rete transeuropea dei trasporti, è pubblicata nella G.U.C.E. 9 set-
tembre 1996, n. L 228.   
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  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo degli articoli 91 e 125 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 2 maggio 2006, n. 100, S.O.:  

 «Art. 91    (    Procedure di affi damento - art. 17, legge n. 109/1994 ). 
—    1. Per l’affi damento di incarichi di progettazione, di coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispet-
to di quanto disposto all’articolo 120, comma 2-   bis   , di importo pari o 
superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui alla parte II, 
titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di 
cui alla parte III, le disposizioni ivi previste. 

 2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto di-
sposto all’articolo 120, comma 2-   bis   , di importo inferiore alla soglia di 
cui al comma 1 possono essere affi dati dalle stazioni appaltanti, a cura 
del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere 
   d   ),    e   ),    f   ),    f-bis   ),    g   ) e    h   ) dell’articolo 90, nel rispetto dei principi di non di-
scriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e se-
condo la procedura prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto 
ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

 3. In tutti gli affi damenti di cui al presente articolo l’affi datario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a mi-
surazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici 
e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 
la sola redazione grafi ca degli elaborati progettuali. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 

 4. Le progettazioni defi nitive ed esecutive sono di norma affi date 
al medesimo soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso contrario 
sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedi-
mento. In tal caso occorre l’accettazione, da parte del nuovo proget-
tista, dell’attività progettuale precedentemente svolta. L’affi damento 
può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando 
che l’avvio di quello esecutivo resta sospensivamente condizionato alla 
determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione defi nitiva. 

 5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di par-
ticolare rilevanza sotto il profi lo architettonico, ambientale, storico-arti-
stico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano 
in via prioritaria l’opportunità di applicare la procedura del concorso di 
progettazione o del concorso di idee. 

 6. Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordi-
namento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione superi complessi-
vamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in materia, 
l’affi damento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto ove 
espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. 

 7. I soggetti di cui all’articolo 32, operanti nei settori di cui alla 
parte III del codice, possono affi dare le progettazioni nonché le connes-
se attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure 
per l’affi damento e la realizzazione dei lavori nei settori di cui alla ci-
tata parte III, direttamente a società di ingegneria di cui all’articolo 90, 
comma 1, lettera    f   ), che siano da essi stessi controllate, purché almeno 
l’ottanta per cento della cifra d’affari media realizzata dalle predette 
società nell’Unione europea negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione 
di servizi al soggetto da cui esse sono controllate. Le situazioni di con-
trollo si determinano ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 

 8. È vietato l’affi damento di attività di progettazione coordinamen-
to della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e 
attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato o altre 
procedure diverse da quelle previste dal presente codice.». 

 «Art. 125    (    Lavori, servizi e forniture in economia -     art. 24    , leg-
ge n. 109/1994   ; art. 88, e    articoli 142 ss.    , D.P.R. n. 554/1999   ; D.P.R. 
n. 384/2001   ). —     1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, 
possono essere effettuate:  

  a   ) mediante amministrazione diretta; 
  b   ) mediante procedura di cottimo fi duciario. 

 2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano 
attraverso un responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 10. 

 3. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con 
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con 
personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto per 
l’occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento. 

 4. Il cottimo fi duciario è una procedura negoziata in cui le acquisi-
zioni avvengono mediante affi damento a terzi. 

 5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 
200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

  a   ) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando 
l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile re-
alizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

  b   ) manutenzione di opere o di impianti; 
  c   ) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
  d   ) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso 

esperimento delle procedure di gara; 
  e   ) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
  f   ) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione 

del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è ne-
cessità e urgenza di completare i lavori. 

 7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia pos-
sono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati intestati al 
responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto fi nale. Il pro-
gramma annuale dei lavori è corredato dell’elenco dei lavori da eseguire 
in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché 
sommaria. 

 8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fi no a 
200.000 euro, l’affi damento mediante cottimo fi duciario avviene nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è con-
sentito l’affi damento diretto da parte del responsabile del procedimento. 

 9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per impor-
ti inferiori a 137.000 euro per le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera    a   ), e per importi inferiori a 211.000 
euro per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera    b   ). 
Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifi che delle soglie previ-
ste dall’articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento previsto 
dall’articolo 248. 

  10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in re-
lazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifi che esigenze. Il ricorso 
all’acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:  

  a   ) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno 
del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conve-
niente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

  b   ) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, 
ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito 
del contratto medesimo; 

  c   ) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della sca-
denza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 
procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 

  d   ) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, 
al fi ne di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 
ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale. 

 11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila 
euro e fi no alle soglie di cui al comma 9, l’affi damento mediante cotti-
mo fi duciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operato-
ri economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l’affi damento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 

 12. L’affi datario di lavori, servizi, forniture in economia deve es-
sere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico - pro-
fessionale ed economico - fi nanziaria prescritta per prestazioni di pari 
importo affi date con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli 
elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono 
essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso 
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dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

 13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le 
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non ricade 
nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere artifi ciosa-
mente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisi-
zioni in economia. 

 14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono 
disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei principi in 
tema di procedure di affi damento e di esecuzione del contratto desumi-
bili dal presente codice, dal regolamento.».   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 

strada), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 maggio 1992, n. 114, 
S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 1992, 
n. 303, S.O.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo dell’articolo 56 della legge 29 luglio 2010, 

n. 120 (Disposizioni in materia di sicurezza stradale), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    29 luglio 2010, n. 175, S.O.:  

 «Art. 56    (Raccolta e invio dei dati relativi all’incidentalità stra-
dale). —    1. Ferme restando le competenze dell’Istituto nazionale di sta-
tistica e dell’Automobile Club d’Italia, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono fi ssati i ter-
mini e le modalità per la trasmissione, in via telematica, dei dati re-
lativi all’incidentalità stradale da parte delle Forze dell’ordine e degli 
enti locali al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai fi ni dell’aggiornamento degli archivi previsti dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo n. 285 del 1992. 

 2. Per la predisposizione della dotazione strumentale necessaria per 
l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».   

  Note all’art. 9:
     — Il testo dell’articolo 3 del decreto del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca22 ottobre 2004 n. 270 (Modifi che al rego-
lamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifi ca e tecnologica), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    12 novembre 2004, n. 266, così recita:  

 «Art. 3    (    Titoli e corsi di studio)    . — 1. Le università rilasciano i 
seguenti titoli:  

   a)   laurea (L); 
   b)   laurea magistrale (L.M.). 

 2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione 
(DS) e il dottorato di ricerca (DR). 

 3. La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e 
il dottorato di ricerca sono conseguiti al termine, rispettivamente, dei 
corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di 
ricerca istituiti dalle università. 

 4. Il corso di laurea ha l’obiettivo di assicurare allo studente 
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifi ci generali, anche 
nel caso in cui sia orientato all’acquisizione di specifi che conoscenze 
professionali. 

 5. L’acquisizione delle conoscenze professionali, di cui al com-
ma 4 è preordinata all’inserimento del laureato nel mondo del lavoro ed 
all’esercizio delle correlate attività professionali regolamentate, nell’os-
servanza delle disposizioni di legge e dell’Unione europea e di quelle di 
cui all’articolo 11, comma 4. 

 6. Il corso di laurea magistrale ha l’obiettivo di fornire allo studen-
te una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata 
qualifi cazione in ambiti specifi ci. 

 7. Il corso di specializzazione ha l’obiettivo di fornire allo studente 
conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari 
attività professionali e può essere istituito esclusivamente in applica-
zione di specifi che norme di legge o di direttive dell’Unione europea. 

 8. I corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del relativo 
titolo sono disciplinati dall’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, commi 5 e 6. 

 9. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 6 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, in materia di formazione fi nalizzata e di 
servizi didattici integrativi. In particolare, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università possono 
attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di per-
fezionamento scientifi co e di alta formazione permanente e ricorrente, 
successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla 
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di 
secondo livello. 

 10. Sulla base di apposite convenzioni, le università italiane pos-
sono rilasciare i titoli di cui al presente articolo, anche congiuntamente 
con altri atenei italiani o stranieri.».   

  Note all’art. 10:

     — Il testo dell’articolo 4, della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O., così recita:  

 «Art. 4    (Oneri relativi a prestazioni e a controlli). —    1. In relazione 
agli oneri per prestazioni e per controlli, si applicano le disposizioni 
dell’ articolo 9, commi 2 e 2  -bis  , della legge 4 febbraio 2005, n. 11.».   

  Note all’art. 12:

     — La direttiva 2008/96/CE è citata nelle premesse. 
 — La legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in ma-

teria di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri inter-
venti per il rilancio delle attività produttive), è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   27 dicembre 2001, n. 299, S.O. 

  — Il testo dell’articolo 11 del citato decreto legislativo 5 ottobre 
2006, n. 264, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 11    (    Funzioni ispettive)   . — 1. La Commissione è responsabile 
delle ispezioni, delle valutazioni e dei collaudi per tutte le gallerie situa-
te sulle strade appartenenti alla rete transeuropea ricadenti nel territorio 
nazionale. La Commissione per tali attività   , fi no all’entrata in opera-
tività dell’elenco di cui all’articolo 4, comma 7, del decreto legislati-
vo di attuazione della direttiva 2008/96/CE,   si avvale di ingegneri, che 
hanno superato l’esame di qualifi cazione previsto dall’articolo 12 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni, 
con particolare riferimento alla funzione di tutela e controllo dell’uso 
della strada di cui all’articolo 11 dello stesso decreto, appartenenti al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché all’Amministrazione 
centrale e periferica del Ministero delle infrastrutture, che si avvalgono 
di collaboratori appartenenti all’Amministrazione centrale e periferica 
del medesimo Ministero   , nonché dei soggetti di cui all’articolo 12, com-
ma 4, del decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE. A 
decorrere dall’entrata in operatività del predetto elenco la Commissio-
ne si avvale dei soggetti inseriti nell’elenco stesso.  

 2. La Commissione si avvale di ingegneri del Dipartimento dei 
vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, designati 
dal Capo del Corpo, con competenza specifi ca nelle materie attinenti 
all’antincendio, ai piani di evacuazione ed esodo e alle problematiche di 
difesa civile, che si avvalgono di collaboratori appartenenti all’Ammini-
strazione centrale e periferica del Ministero dell’interno. 

  2  -bis  . Relativamente alle gallerie ricadenti nella rete stradale non 
gestita direttamente da Anas S.p.a., la Commissione si avvale, oltre che 
della struttura di cui al comma 2, della struttura organizzativa di Anas 
S.p.a. che svolge le funzioni di controllo e di vigilanza sulle concessioni 
autostradali, mediante apposita convenzione, fermi restando i requisiti 
di cui al comma 1.  

 3. Per i trafori internazionali, le relative Commissioni intergover-
native possono avvalersi per le ispezioni dei comitati di sicurezza già 
da esse istituiti.».   

  11G0076
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 gennaio 2011 , n.  36 .

      Regolamento recante abrogazione del decreto ministeria-
le 28 agosto 1995, n. 548 concernente la prevenzione e l’eli-
minazione dei disturbi radioelettrici provocati dai ricevitori 
di radiodiffusione sonora e televisiva.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, con particolare riferi-
mento all’articolo 1, comma 7, in base al quale le funzioni 
del Ministero delle comunicazioni, con le inerenti risorse 
fi nanziarie, strumentali e di personale, sono state trasferi-
te al Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269, re-
cante «Attuazione della direttiva 1999/5/CE riguardante 
le apparecchiature radio, le apparecchiature terminali di 
telecomunicazione ed il reciproco riconoscimento della 
loro conformità» pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 7 luglio 2001; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 15 settembre 2003 
- supplemento ordinario n. 150; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 
recante «Attuazione della direttiva 2004/108/CE con-
cernente il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla compatibilità elettromagnetica e che 
abroga la direttiva 89/336/CEE» pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 261 del 9 novembre 2007 - supplemento 
ordinario n.228; 

 Visto il decreto del Ministro per lo sviluppo economico 
13 novembre 2008 recante «Nuovo Piano Nazionale di 
Ripartizione delle Frequenze (PNRF)» pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 273 del 21-11-2008 - supplemento 
ordinario n. 255; 

 Visto il decreto del Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni 28 agosto 1995, n. 548, recante «Rego-
lamento concernente la prevenzione e l’eliminazione dei 
disturbi radioelettrici provocati dai ricevitori di radiodif-
fusione sonora e televisiva», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 301 del 28 dicembre 1995; 

 Visto il decreto del Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni di concerto con il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato 25 giugno 1985, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 171 del 22 luglio 1985, recante disposizioni per la pre-
venzione e l’eliminazione dei disturbi radioelettrici pro-
vocati dai ricevitori di radiodiffusione sonora e televisiva 
revisionato con decreto 27 agosto 1987, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 202 del 31 agosto 1987; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo 

e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 12 set-
tembre 1988 - supplemento ordinario n. 86; 

 Considerato che la sussistenza delle prescrizioni di cui 
al decreto del Ministro delle poste e telecomunicazioni 
28 agosto 1995, n. 548, relative alle frequenze utilizzabili 
in Italia dai ricevitori di radiodiffusione sonora e televisi-
va ha determinato l’apertura di una procedura di infrazio-
ne da parte della Commissione europea che ha ravvisato 
nella suddetta normativa ostacoli alla libera circolazione 
dei summenzionati apparati; 

 Considerato che il decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni 28 agosto 1995, n. 548, modifi ca 
la procedura relativa alla certifi cazione di rispondenza dei 
ricevitori di radiodiffusione sonora e televisiva alle pre-
scrizioni riguardante le frequenze disposte dal decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni di concerto 
con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato 25 giugno 1985 revisionato con decreto del Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni di concerto con 
il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to 27 agosto 1987; 

 Ritenuto necessario eliminare le suddette limitazioni 
sin qui imposte alla commercializzazione dei ricevitori di 
radiodiffusione sonora e televisiva in conformità al Trat-
tato CE; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato reso dalla sezione 
consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 20 set-
tembre 2010; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Abrogazioni    

     1. Sono abrogati il decreto del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni di concerto con il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato 25 giu-
gno 1985, il decreto del Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni di concerto con il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato 27 agosto 1987 e il de-
creto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
28 agosto 1995, n. 548, citati nelle premesse. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 315
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      AVVERTENZA   :

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 1 del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121:  

 «7. Le funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le inerenti 
risorse fi nanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministe-
ro dello sviluppo economico.». 

  — Si riporta il testo dei commi 376 e 377 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)»:  

 «376. Il numero dei Ministeri è stabilito in tredici. Il numero to-
tale dei componenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Mi-
nistri senza portafoglio, vice Ministri e Sottosegretari, non può essere 
superiore a sessantacinque e la composizione del Governo deve essere 
coerente con il principio sancito nel secondo periodo del primo comma 
dell’art. 51 della Costituzione. 

 377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del de-
creto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogate le disposizioni non com-
patibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, ivi 
comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successive 
modifi cazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive mo-
difi cazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1, com-
mi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies  , 10  -bis  , 10  -ter  , 12, 13  -bis  , 19, 
lettera   a)  , 19  -bis  , 19  -quater  , 22, lettera   a)  , 22  -bis  , 22  -ter   e 25  -bis  , del 
medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 233 del 2006, e successive modifi cazioni.». 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 1:
     — Per i decreti del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 

del 25 giugno 1985, del 27 agosto 1987 e del 28 agosto 1995, n. 548, 
vedi le premesse al decreto.   

  11G0075  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 marzo 2011 .
      Nomina dell’avv. Francesco Giovannucci a componente 

del Consiglio dell’Ordine «Al merito della Repubblica ita-
liana».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 
 Ritenuta la necessità di procedere alla nomina di un 

componente del Consiglio dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana»; 

 Vista la deliberazione adottata dal Consiglio dei Mini-
stri nella seduta del 9 febbraio 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 L’avv. Francesco Giovannucci, già Prefetto della Re-
pubblica, è nominato componente del Consiglio dell’Or-
dine «Al merito della Repubblica italiana». 

 Dato a Roma, addì 7 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI,    Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

      Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2011
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 7, foglio n. 311

  11A04809

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 marzo 2011 .

      Nomina del dott. Gian Luigi Rondi a Commissario stra-
ordinario della SIAE, nonchè del prof. avv. Mario Stella 
Richter e dell’avv. Domenico Luca Scordino a sub commis-
sari del medesimo ente.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. l della legge 12 gennaio 1991, n. 13, e suc-
cessive modifi cazioni, recante determinazione degli atti 
amministrativi da adottarsi nella forma del decreto del 
Presidente della Repubblica; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modifi cazioni, sulla protezione del diritto d’autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio, ed in particolare 
l’art. 182, concernente la vigilanza governativa sulla So-
cietà italiana degli autori ed editori (SIAE); 

 Vista la legge 9 gennaio 2008, n. 2, recante “Disposi-
zioni concernenti la SIAE” ed in particolare, l’art. 1, com-
ma 3, secondo il quale il Ministro per i beni e le attività 
culturali esercita, congiuntamente con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, la vigilanza sulla SIAE, sentito il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze per le materie di 
sua specifi ca competenza; 

 Visto lo Statuto della Società italiana degli autori ed 
editori (SIAE), approvato con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali e del Ministro del tesoro e delle 
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fi nanze in data 4 giugno 2001, modifi cato da ultimo con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
11 dicembre 2008; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, comma 2, del predetto 
Statuto, in base al quale per ogni esercizio sono redatti il 
bilancio preventivo economico entro il mese di novembre 
ed il bilancio di esercizio da approvare entro il mese di 
giugno; 

 Visto il Regolamento generale della SIAE, approvato 
dall’Assemblea nella riunione del 13 giugno 2007, mo-
difi cato dall’Assemblea con delibere del 26 novembre 
2008, del 6 novembre 2009, del 7 maggio 2010 e del 
30 giugno 2010, ed in particolare gli articoli 118 e 119 in 
materia di costituzione e funzionamento dell’Assemblea; 

 Visti verbali del Collegio dei revisori della SIAE n. 42 
del 30 novembre 2010 e n. 43 del 20 dicembre 2010, con 
i quali l’organo di controllo ha evidenziato che il mancato 
svolgimento dell’Assemblea degli associati - convocata 
nelle stesse date del 30 novembre 2010 e del 20 dicem-
bre 2010 - per mancanza del    quorum    costitutivo previsto 
dall’art. 119 del Regolamento generale della Società, ha 
impedito l’esame ed ogni deliberazione circa le rilevanti 
questioni poste all’ordine del giorno e che il ripetersi di 
tale evento comporta il mancato funzionamento di un or-
gano fondamentale della Società; 

 Vista la nota in data 25 novembre 2010, con la quale 
il Presidente della SIAE avv. prof. Giorgio Assumma ha 
rassegnato le dimissioni dalla carica; 

 Vista la nota della Direzione generale per le bibliote-
che, gli istituti culturali ed il diritto d’autore del Ministero 
per i beni e le attività culturali prot. n. 677 del 14 gennaio 
2011, con la quale, d’intesa con il Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, si è provveduto ad invitare la SIAE, in persona 
del sostituto Presidente, legale rappresentante pro-tem-
pore, a convocare, per una terza data, l’Assemblea degli 
associati, anche avvalendosi della Procedura d’urgenza 
prevista dall’art. 118 del Regolamento generale della 
Società; 

 Considerato che, anche pur dopo il citato invito da parte 
delle Amministrazioni vigilanti a convocare nuovamente, 
anche d’urgenza, l’Assemblea degli associati per    “prov-
vedere alla deliberazione dei punti all’ordine del gior-
no delle riunioni del 30 novembre e 20 dicembre 2010 
nonché al fi ne di provvedere alla designazione del nuovo 
Presidente”   , l’Assemblea convocata per il giorno 31 gen-
naio 2011 ugualmente non si è svolta a causa del mancato 
raggiungimento del    quorum    costitutivo previsto ai sensi 
dell’art. 119 del Regolamento generale della Società; 

 Visto il verbale del Collegio dei revisori n. 44 del 
31 gennaio 2011, con il quale è stato rappresentato che 
anche la terza convocazione dell’Assemblea, nella stessa 
data del 31 gennaio 2011, non è andata a buon fi ne per il 
mancato raggiungimento del numero legale per la vali-
da costituzione di questa, determinando in tale modo la 
paralisi di tale fondamentale organo e l’assenza di ogni 
deliberazione di sua competenza in ordine a questioni di 
grande rilevanza gestionale e strategica per il futuro della 
Società, quali il bilancio preventivo 2011 (che si sareb-
be dovuto approvare entro i1 30 novembre), le modifi che 
statutarie, con particolare riguardo alla riduzione del nu-
mero dei componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo in attuazione dell’art. 6, comma 5, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con modifi cazioni, dalla 

legge n. 122 del 2010, nonché le programmate modifi che 
al regolamento elettorale e la designazione del Presiden-
te in sostituzione del dimissionario avv. prof. Giorgio 
Assumma; 

 Considerato che l’approvazione del bilancio preventi-
vo 2011, come evidenziato dal Collegio dei revisori della 
SIAE nei verbali sopra citati, risulta propedeutica all’at-
tuazione del piano strategico 2010-2013, la cui adozione 
e attuazione è considerata dallo stesso organo di controllo 
indispensabile per un adeguato risanamento economico-
fi nanziario della Società; 

 Vista la documentazione trasmessa dal Sostituto Pre-
sidente della SIAE con nota prot. 15/11 del 31 gennaio 
2011, dalla quale emerge sostanzialmente, da parte del-
le componenti associative, l’invito alle Amministrazioni 
vigilanti ad affrontare la situazione di stallo venutasi a 
creare nella Società; 

 Viste le note del 31 gennaio 2011 con la quale l’As-
sociazione Italiana Editori (AIE), l’Associazione Nazio-
nale Editori Musicali (ANEM), la Federazione Editori 
Musicali (FEM) e la CREA - Unione Opere dell’Ingegno 
hanno evidenziato il perdurare delle condizioni da loro 
ritenute ostative alla partecipazione all’Assemblea degli 
associati della SIAE e nel contempo hanno chiesto alle 
Autorità vigilanti un incontro al fi ne di poter contribuire 
alle scelte decisive per il futuro della Società; 

 Considerato che le Amministrazioni vigilanti hanno 
audito i rappresentanti delle associazioni rappresentati-
ve degli autori e degli editori aderenti alla SIAE in data 
8 febbraio 2011, i quali hanno dato atto della situazione 
di stallo e di impossibilità di funzionamento degli organi 
amministrativi della Società; 

 Considerato che, in base alle risultanze di tutta la do-
cumentazione acquisita sia dal Direttore generale della 
SIAE, con nota n. 652 del 21 dicembre 2010, sia dal So-
stituto Presidente della Società ed agli esiti delle audi-
zioni svolte il giorno 8 febbraio 2011, emerge il carattere 
strutturale e non casuale ed episodico dell’impossibilità 
di funzionamento dell’organo assembleare, in quanto al-
cune associazioni di autori ed editori hanno chiarito che 
la mancata partecipazione di loro rappresentanti alle As-
semblee convocate è da attribuirsi ad una precisa “scelta 
voluta” per la contestazione del modello di    governance    
della Società; 

 Considerato che all’esito delle audizioni dell’8 feb-
braio 2011 anche la componente associativa che non ha 
mai fatto venire meno la propria partecipazione alle As-
semblee del 30 novembre, del 20 dicembre 2010 e del 
31 gennaio 2011 ha dato atto della situazione di paralisi 
operativa venutasi a creare e ha conseguentemente chie-
sto l’intervento, con misure straordinarie, da parte del 
Governo; 

 Vista la nota della Direzione generale per le biblioteche, 
gli istituti culturali ed il diritto d’autore del Ministero per 
i beni e le attività culturali prot. n. 3346 dell’11 febbraio 
2011, adottata d’intesa con il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, recante comunicazione di avvio del procedimento di 
commissariamento ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni; 

 Valutate da parte delle Amministrazioni vigilan-
ti le memorie scritte e i documenti presentati dai sog-
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getti interessati, con i quali si è instaurato il necessario 
contraddittorio; 

 Rilevato, in particolare, che una parte delle osservazio-
ni pervenute (tra le altre, quelle della Associazione CREA 
- Unione Opere dell’Ingegno) hanno evidenziato soprat-
tutto l’esigenza che il mandato commissariale sia deli-
mitato a specifi ci interventi di riforma della    governance    
dell’Ente, mentre altre Osservazioni (tra le altre, quelle 
dell’AIDAC, della FEM, dell’ANEM e della   FA)   hanno 
posto l’accento sull’esigenza di una riforma più organica 
e complessiva dell’attuale assetto organizzativo della So-
cietà, tale da renderla più idonea e competitiva a fronte 
della sempre più rapida evoluzione delle tecnologie digi-
tali e della conseguente esigenza di adeguare le forme e i 
mezzi di tutela del diritto d’autore; 

 Considerato che le osservazioni e le memorie presenta-
te dai soggetti coinvolti nel procedimento hanno confer-
mato le risultanze già emerse nel corso della precedente 
istruttoria e delle audizioni dell’8 febbraio 2011 e che 
pertanto esse non risultano idonee a mutare i termini delle 
questioni prospettate; 

 Considerato che il potere di scioglimento degli orga-
ni ordinari e di conseguente commissariamento dell’ente 
pubblico SIAE deve ritenersi insito nello stesso potere di 
vigilanza, in forza del principio di continuità e indefetti-
bilità della funzione e del servizio pubblico di tutela degli 
interessi degli autori ed editori, interesse pubblico per-
seguito dalla stessa amministrazione vigilante attraverso 
l’ente vigilato; 

 Considerato, inoltre, che non osta al commissariamen-
to della SIAE l’assoggettamento dell’Ente - ai sensi del 
comma 2 dell’art. l della legge n. 2 del 2008 - alle norme 
di diritto privato, atteso che tale previsione riguarda le 
modalità di svolgimento dell’attività dell’ente, in chiave 
imprenditoriale, ma non recide il rapporto di strumentali-
tà fi nalistica e funzionale che lega l’ente medesimo all’in-
teresse pubblico generale riconosciuto e protetto dalla 
legge n. 633 del 1941 e dalla legge istitutiva della SIAE, 
né snatura la ragione causale della sua sottoposizione alla 
vigilanza dell’Amministrazione; 

 Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, 
che sussistono i presupposti per procedere al commis-
sariamento della Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE), rilevabili, in particolare, nella impossibilità di 
funzionamento degli organi deliberativi e nella mancata 
approvazione del bilancio preventivo 2011, con i conse-
guenti danni che da ciò derivano; 

 Ritenuto, pertanto alla luce di quanto sopra esposto, 
che la confl ittualità interna alla SIAE, nonché la grave 
crisi gestionale possano essere risolte solo attraverso la 
nomina di un Commissario straordinario, al fi ne di evitare 
l’ulteriore aggravamento dell’attuale paralisi gestionale, 
di adottare gli atti necessari ad assicurare il risanamen-
to fi nanziario e l’equilibrio economico gestionale della 
Società, nonché di adottare le misure preordinate all’in-
staurarsi di una dialettica interna più equilibrata, anche 
attraverso l’introduzione delle modifi che statutarie ido-
nee ad assicurare una effettiva rappresentatività in seno 
agli organi sociali della SIAE ai titolari dei diritti in rap-
porto ai relativi contributi economici, nonché, attraverso 
eventuali altre modifi che che dovessero emergere come 
necessarie e idonee a garantire la funzionalità della So-
cietà, anche con riferimento alle modalità di costituzione 
e funzionamento degli organi deliberativi; 

 Ritenuto di dover procedere allo scioglimento degli or-
gani deliberativi della SIAE, garantendo nel contempo la 
continuità della gestione e della attività della Società assi-
curate dal Collegio dei revisori della Società, dall’Uffi cio 
di controllo interno e dal Direttore generale dell’Ente; 

 Considerata l’opportunità, al fi ne di garantire effi cien-
za, effi cacia e rapidità all’azione del Commissario straor-
dinario, di provvedere alla nomina di due sub-commissari; 

 Visti i curricula vitae del dott. Gian Luigi RONDI, del 
prof. avv. Mario STELLA RICHTER e dell’avv. Dome-
nico Luca SCORDINO; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per i beni e le attività culturali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il dott. Gian Luigi RONDI è nominato Commissario 

straordinario della Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE) per un anno dalla data del presente decreto, con 
i poteri già attribuiti al Presidente, al Consiglio di ammi-
nistrazione e all’Assemblea dalle norme vigenti e dallo 
Statuto della Società. 

 2. Il Commissario straordinario ha l’incarico di adot-
tare gli atti necessari ed opportuni al fi ne di assicurare il 
risanamento fi nanziario e l’equilibrio, economico-gestio-
nale della Società, nonché l’instaurarsi di una dialettica 
interna più equilibrata, anche attraverso l’introduzione 
delle modifi che statutarie idonee ad assicurare una effetti-
va rappresentatività in seno agli organi sociali della SIAE 
ai titolari dei diritti in rapporto ai relativi contributi eco-
nomici, nonché attraverso eventuali altre modifi che che 
dovessero emergere come necessarie e idonee a garantire 
la funzionalità della Società, anche con riferimento alle 
modalità di costituzione e funzionamento degli organi 
deliberativi. 

 3. Il Sostituto Presidente della SIAE cessa dalla carica 
e il Consiglio di amministrazione e l’Assemblea degli as-
sociati della SIAE sono sciolti.   

  Art. 2.
     1. Nell’esercizio delle sue funzioni il Commissario 

straordinario è affi ancato, in qualità di Sub-commissari, 
dal prof. avv. Mario STELLA RICHTER e dall’avv. Do-
menico Luca SCORDINO. Il Commissario straordinario 
può avvalersi di non più di tre esperti nella materia del 
diritto d’autore e nelle altre materie strettamente connesse 
all’incarico ricevuto. 

 2. Il Commissario straordinario, nello svolgimento del-
le sue funzioni, deve attenersi agli indirizzi formulati dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro per i 
beni e le attività culturali, sentito il Ministro dell’econ-
mia e delle fi nanze per gli aspetti di natura strettamente 
fi nanziaria relativi alla gestione della Società. 

 3. Al Commissario straordinario e ai Sub-commissari 
spetta, per tutto il periodo di svolgimento dell’incarico, 
un compenso che grava sul bilancio della SIAE e che sarà 
determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro per i beni e le attività 
culturali e con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
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ze. Il compenso degli esperti, a valere sul bilancio della 
SIAE, è determinato dal Commissario straordinario nel 
provvedimento di conferimento dell’incarico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Dato a Roma, addì 9 marzo 2011 

 NAPOLITANO 
 BERLUSCONI, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 
 BONDI, Ministro per i beni e 

le attività culturali   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2011
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 7, foglio n. 312

  11A04810

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  5 aprile 2011 .

      Misure di protezione temporanea per i cittadini stranieri 
affl uiti dai Paesi nordafricani.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto, l’art. 20 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni, recante «Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero»; 

 Verifi cata la possibilità di adottare, anche in deroga alle 
disposizioni del citato testo unico, misure di protezione 
temporanea per rilevanti esigenze umanitarie in occasio-
ne di eventi di particolare gravità in Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea; 

 Considerato che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, emanato il 12 febbraio 2011, è stato di-
chiarato, fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza 
umanitaria nel territorio nazionale, in relazione all’ecce-
zionale affl usso di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord 
Africa; 

 Ritenuto necessario adottare misure umanitarie di pro-
tezione temporanea in materia di assistenza e di soggior-
no di cittadini stranieri, in considerazione delle rilevanti 
esigenze derivanti dall’eccezionale affl usso di cui sopra; 

 Preso atto di quanto previsto dall’art. 5 del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi ca-
zioni, e dall’art. 11, comma 1, lettera c  -ter  ), del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
successive modifi cazioni «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Di intesa con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, 
dell’economia e delle fi nanze, del lavoro e delle politiche 
sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misure umanitarie di protezione temporanea    

     1. Il presente decreto defi nisce le misure umanitarie di 
protezione temporanea da assicurarsi nel territorio dello 
Stato a favore di cittadini appartenenti ai Paesi del Nord 
Africa affl uiti nel territorio nazionale dal 1° gennaio 2011 
alla mezzanotte del 5 aprile 2011.   

  Art. 2.
      Condizioni di accoglienza sul territorio nazionale    

     1. I cittadini appartenenti ai Paesi del Nord Africa di 
cui all’art. 1 sono inviati, se necessario, presso strutture di 
primo soccorso individuate e realizzate sul territorio na-
zionale. Il questore, verifi cata la provenienza e la nazio-
nalità degli interessati, rilascia, anche sulla base di quanto 
previsto dall’art. 9, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni, un permesso di soggiorno per motivi uma-
nitari della durata di sei mesi, ai sensi dell’art. 11, com-
ma 1, lettera c  -ter  ), dello stesso decreto. 

  2. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 non può 
essere rilasciato qualora l’interessato, pur appartenendo 
ad uno del Paesi del Nord Africa, si trovi in una delle 
seguenti condizioni:  

   a)   sia entrato nel territorio nazionale prima del 
1° gennaio o successivamente alla data del presente 
decreto; 

   b)   appartenga ad una delle categorie socialmente pe-
ricolose indicate nell’art. 1 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, come sostituito dell’art. 2 della legge 3 agosto 
1988, n. 327, o nell’art. 1 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, come sostituito dall’art. 13 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646; 

   c)   sia destinatario di un provvedimento di espulsione 
ancora effi cace, notifi cato prima del 1° gennaio 2011; 

   d)   risulti denunciato per uno dei reati di cui agli ar-
ticoli 380 e 381 del codice di procedura penale, salvo che 
i relativi procedimenti si siano conclusi con un provve-
dimento che esclude il reato o la responsabilità dell’in-
teressato, ovvero risulti che sia stata applicata nei suoi 
confronti una misura di prevenzione, salvi, in ogni caso, 
gli effetti della riabilitazione, ovvero sia stato condanna-
to, anche a seguito di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, 
per uno dei predetti reati, con esclusione delle denunce e 
condanne per i reati di cui agli articoli 13, comma 13, e 
14, comma 5  -ter   e quater, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modifi cazioni. 

 3. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 consen-
te all’interessato, titolare di un documento di viaggio, la 
libera circolazione nei Paesi dell’Unione europea, confor-
memente alle previsioni della Convenzione di applicazio-
ne dell’Accordo di Schengen del 14 giugno 1995 e della 
normativa comunitaria. 

 4. La richiesta del permesso di soggiorno di cui al com-
ma 1 è presentata dall’interessato entro il termine di otto 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
presente decreto, secondo le modalità indicate dal decreto 
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del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
successive modifi cazioni. Il rilascio del permesso di sog-
giorno è a titolo gratuito e la consegna presso le questure 
avviene con specifi che procedure d’urgenza, da concor-
dare con il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 5. Gli stranieri di cui all’art. 1, già titolari di permes-
so di soggiorno rilasciato ad altro titolo, compreso quello 
per la richiesta di riconoscimento della protezione inter-
nazionale, possono chiedere la conversione degli stessi 
nel permesso di soggiorno per motivi umanitari di cui al 
comma 1. 

 6. Al richiedente la protezione internazionale può es-
sere rilasciato il permesso di soggiorno di cui al com-
ma 1. Solo previa presentazione di rinuncia all’istanza 
di riconoscimento della protezione internazionale o se la 
medesima istanza è stata rigettata. 

 7. Il rilascio del permesso di soggiorno di cui al com-
ma 1 non preclude la presentazione dell’istanza di ricono-
scimento della protezione internazionale. 

 8. Nei confronti dello straniero, al quale non è stato ri-
lasciato o è stato revocato il permesso di soggiorno di cui 
al comma 1, sono disposti il respingimento o l’espulsio-
ne, di cui rispettivamente agli articoli 10 e 13 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi -
cazioni. L’espulsione è disposta con l’accompagnamento 
immediato alla frontiera qualora, dall’esame del singolo 
caso, emerga il rischio che l’interessato possa sottrarsi 
all’effettivo rimpatrio.   

  Art. 3.

      Attività di soccorso e di assistenza    

     1. La misure di assistenza in favore dei cittadini ap-
partenenti ai Paesi del Nord Africa, ai quali è rilasciato 
il permesso di soggiorno di cui all’art. 2, comma 1, sono 
defi nite d’intesa con le regioni interessate.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali e fi nanziarie    

     1. Sono convalidati gli atti adottati, le attività svolte e 
le prestazioni effettuate, per motivi di urgenza, fi no alla 
data del presente decreto, fi nalizzate all’attuazione degli 
interventi previsti dal presente decreto. 

 2. Agli oneri conseguenti all’attuazione del presente 
decreto si provvede con le risorse disponibili a legislazio-
ne vigente a valere sul fondo di cui all’art. 45 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 aprile 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A04818  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  1° aprile 2011 .

      Determinazione delle caratteristiche essenziali delle urne 
per la votazione e delle cassettine per timbri elettorali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 32, secondo e terzo comma, del testo uni-
co delle leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come sostituito 
dall’art. 8 della legge 13 marzo 1980, n. 70; 

 Visto l’art. 27, quarto comma, del testo unico delle 
leggi per la composizione e la elezione degli organi del-
le amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570; 

 Visto il precedente decreto del Ministro dell’interno 
del 16 maggio 1980, recante la determinazione delle ca-
ratteristiche essenziali delle urne per la votazione e delle 
cassettine per timbri elettorali; 

 Visto l’art. 1 e relativo allegato del decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 dicembre 2010, n. 248, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gennaio 2011, 
che ha abrogato il suddetto decreto ministeriale; 

 Considerato che risulta necessario emanare un nuovo 
decreto per la determinazione delle caratteristiche essen-

ziali delle urne per la votazione e delle cassettine per i 
timbri elettorali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le urne per la votazione, fornite dal Ministero 

dell’interno ai sensi dell’art. 32, secondo comma, del te-
sto unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come sostitu-
ito dall’art. 8 della legge 13 marzo 1980, n. 70, hanno le 
caratteristiche essenziali di cui all’allegato    A    al presente 
decreto. 

 2. Le cassettine per timbri previste dall’art. 32, terzo 
comma, del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
come sostituito dall’art. 8 della legge 13 marzo 1980, 
n. 70, sono approntate in legno, in cartone ondulato o in 
altro materiale consistente e devono avere le dimensioni 
utili a contenere il timbro completo di impugnatura, un 
tampone inchiostratore delle dimensioni minime di cen-
timetri cinque per cinque ed una boccettina di inchiostro. 

 Roma, 1° aprile 2011 

 Il Ministro: MARONI   
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ALLEGATO A 
 

L’urna per la votazione è costituita da una scatola di cartone ondulato o altro 
materiale consistente, di colore chiaro o trasparente, avente lati di dimensioni variabili da 
un minimo di trentacinque ad un massimo di settanta centimetri. 

Il coperchio dell’urna - recante una fessura per l’introduzione delle schede - ed il 
fondo dell’urna stessa sono uniti, per un lato, al corpo della scatola e sono apribili per gli 
altri tre lati, come illustrato nel disegno in calce al presente allegato. 

Prima della votazione, il coperchio ed il fondo dell’urna devono essere sigillati 
dall’esterno, su ciascuno dei lati apribili, con strisce di carta autoadesive. 

Su ciascuno dei quattro lati esterni verticali dell’urna sono impressi lo stemma della 
Repubblica e la scritta ”MINISTERO DELL’INTERNO – DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E 
TERRITORIALI – DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI ELETTORALI”; nella parte inferiore di 
almeno due lati esterni verticali dovranno essere applicate etichette autoadesive, recanti la 
dicitura della relativa consultazione. 

Alla sospensione delle operazioni di votazione nonché alla chiusura delle operazioni 
stesse ed in attesa di dare inizio allo spoglio delle schede contenute nell’urna, la fessura 
per l’introduzione delle schede viene sigillata con una striscia di carta autoadesiva. 

Per ogni sigillatura, sulle strisce incollate sono apposte le firme dei componenti 
l’ufficio elettorale di sezione e quelle dei rappresentanti delle liste o gruppi di candidati 
ovvero dei partiti o gruppi politici e dei promotori del referendum nonché il bollo dell’ufficio. 

Le strisce incollate per la sigillatura della fessura sono tagliate alla ripresa delle 
operazioni di votazione; le strisce per la sigillatura del coperchio sono tagliate all’inizio 
delle operazioni di spoglio delle schede contenute nell’urna. 

 

  11A04812
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Neville Amanda Julie, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di biologo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Neville Amanda Julie nata a 
Windsor (Regno Unito) il 22 maggio 1957, cittadina bri-
tannica, diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
professionale di «Biologist», conseguito nel Regno Uni-
to, ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della profes-
sione di biologo; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
– relativa al riconoscimento della qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001 n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005 n. 260, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di biologo; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Degree of Bachelor of Science with Secon-
do Class Honours First Division» conseguito il 26 giugno 
1979 presso l´«University of Bath»; 

 Considerato che la sig.ra Neville Amanda Julie risulta 
iscritta in qualità di «Member» della «Society of Biologi-
st» dal 19 giugno 2002 e che, sulla base di quanto affer-
mato dal UKNCP (National Contact Point for professional 
qualifi cations), in casi analoghi, detto titolo rientra nella 
fattispecie prevista dall’art. 3 paragrafo 2 della direttiva 
2005/36/CE e che quindi la sig.ra Neville Amanda Julie 
ha diritto a utilizzare il titolo di “Chartered Biologist”; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 10 dicembre 2010. 

 Preso atto del parere scritto del rappresentante del Con-
siglio nazionale di categoria in atti allegato; 

 Considerato che la richiedente ha una formazione pro-
fessionale completa ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di biologo – sez. A -, come risulta dai cer-
tifi cati prodotti, per cui non appare necessario applicare 
misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Neville Amanda Julie nata a Windsor (Re-
gno Unito) il 22 maggio 1957, cittadina britannica, è 
riconosciuto il titolo professionale, in suo possesso, di 
“Biologist” quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei 
biologi – sez. A - e l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A04218

    DECRETO  21 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Menga Andrea, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza di Menga Andrea, nato il 16 gennaio 
1981 a Varese, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del d. lgs. n. 206/07, il riconoscimento 
del titolo professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’ac-
cesso ed esercizio in Italia della professione di avvocato; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di Giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno Stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
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né su di un esame né di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente è in 
possesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza 
ottenuto presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano in data 11 ottobre 2005; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha inoltro pro-
dotto certifi cazione attestante il compimento della pratica 
in Italia come risulta da certifi cazione dell’Ordine degli 
Avvocati di Milano del 26 luglio 2007; 

 Considerato, altresì, che l’interessato ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’Appello di Milano di avere supe-
rato per due volte le prove scritte per l’esame di abilita-
zione alla professione forense in data 20 febbraio 2009 e 
25 settembre 2009; 

 Preso atto che il richiedente ha documentato di aver 
conseguito l’esame di specializzazione per le professio-
ni legali presso la Scuola di specializzazione per le pro-
fessioni legali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
come attestato in data 3 luglio 2007; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione del 24 no-
vembre 2008, ha certifi cato l’omologa della laurea italia-
na a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto all’ 
«Il lustre col. legi d’ Avocats» di Sant Feliu; 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicché queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconducibi-
le all’ambito di previsione di cui alla sopra citata pronun-
cia della Corte di Giustizia, essendo stata riscontrata una 
formazione professionale aggiuntiva acquisita in Spagna 
e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’applicazio-
ne della direttiva comunitaria relativa al riconoscimento 
delle qualifi che professionali con conseguente riconosci-
mento del titolo di “Advocat” ai fi ni dell’accesso e/o eser-
cizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art.22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente risulta 
avere superato la prova scritta dell’esame di abilitazione 
per la professione di avvocato in Italia; 

 Ritenuto che, ai fi ni di colmare la differenza sostanzia-
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre-
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

 Considerato inoltre che nella conferenza del 10 dicem-
bre 2010 la pratica del sig Menga era stata sospesa, come 
altri casi similari, allo scopo di verifi care l’eventuale in-
cidenza che il possesso del diploma di specializzazione 
potrebbe avere sulla prova attitudinale da applicare; 

 Ritenuto che nella conferenza di servizi del 9 febbraio 
2011, con il conforme parere del rappresentante del Con-
siglio nazionale forense, si è evidenziato che le Scuole 
di specializzazione istituite presso le singole universi-
tà italiane sono fi nalizzate alla riduzione di un anno del 
biennio di pratica forense e non ad esiti ulteriormente 
professionalizzanti, considerato anche il fatto che l’aver 
frequentato tali scuole non incide in alcun modo sull’en-
tità dell’esame di stato per la professione di avvocato in 
Italia, per questi motivi i certifi cati relativi al consegui-
mento di questo tipo di specializzazioni non possono es-
sere considerati al fi ne di agevolazioni ulteriori al conse-
guimento del titolo professionale in Italia attraverso una 
diminuzione della misura compensativa; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro-
va orale, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
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materie essenziali al fi ne dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 

  Decreta:  

 Al sig. Menga Andrea, nato il 16 gennaio 1981 a Vare-
se, cittadino italiano è riconosciuto il titolo professionale 
di «advocat» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli avvocati. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua-
le penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 marzo 2011  

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A04219

    DECRETO  21 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Barrientos Onton Juan Daniel, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di perito industriale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del Sig. Barrientos Onton Juan Daniel, 
nato a Lima il 14 maggio 1975, cittadino peruviano, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 394/99 in combinato disposto con 
l’art. 16 del d.lgs n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 
professionale di «Ingeniero de Minas» di cui è in pos-

sesso, conseguito in Perù, ai fi ni dell’accesso all’albo ed 
esercizio in Italia della professione di Perito industriale, 
specializzazione in industrie minerarie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 recante norme di attuazione del Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
– relativa al riconoscimento della qualifi che professionali; 

 Preso atto che il richiedente è in possesso dei titoli acca-
demici di «Bachiller en Ciencias cn menciòn en Mineria» 
del 12 ottobre 2000 e del «Titulo profesional di Inginiero 
de Minas» del 25 luglio 2002; conseguiti presso l’«Uni-
versidad Nacional Jorge Basadre Grohmann Tacna»; 

 Considerato che il sig. Barrientos Onton Juan Daniel è 
iscritto presso il Colegio de Inginieros del Perù Consejo 
Nacional” come attestato in data 23 febbraio 2003; 

 Preso atto della documentazione attestante esperienza 
professionale; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 9 novembre 2010; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
Consiglio Nazionale di Categoria in atti allegato; 

 Considerato che sussistono differenze tra la formazio-
ne professionale richiesta in Italia per l’esercizio della 
professione di Perito industriale per la specializzazione 
in industrie minerarie e quella di cui è in possesso l’istan-
te e che risulta pertanto opportuno richiedere misure 
compensative; 

 Visto l’art. 49 co. 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive 
integrazioni; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

 Considerato che il richiedente possiede un permesso di 
soggiorno, rilasciato dalla Questura di Torino, rinnovato 
in data 20 agosto 2010 con scadenza il 27 ottobre 2011 
per motivi famigliari; 

  Decreta:  

 Al sig. Barrientos Onton Juan Daniel, nata a Lima il 
14 maggio 1975, cittadino peruviano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «Inginiero de Minas» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo dei periti industriali con la 
specializzazione in industrie minerarie e l’esercizio della 
professione in Italia, fatta salva la perdurante validità del 
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permesso di soggiorno e il rispetto delle quote dei fl ussi 
migratori; 

 Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-
bordinato al superamento di una prova attitudinale sulle 
seguenti materie orali: 1) studio degli esplosivi: volate 
a cielo aperto ed in sotterraneo, dimensionamento delle 
volate per lo scavo delle gallerie, 2) dimensionamento 
di semplici impianti di frantumazione e macinazione 3) 
regolamento professionale, normativa di settore e deon-
tologia professionale oppure, a scelta dell’istante in un 
tirocinio della durata di 6 (sei) mesi. 

 La prova si compone di un esame orale da svolgersi 
in lingua italiana. Le modalità di svolgimento dell’uno 
e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  

  ALLEGATO  A 

     Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudina-
le, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli avvocati. 

 Il Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali di cui al precedente art. 3 . Il richiedente presenterà al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia auten-
ticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di disponi-
bilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un periti 
industriali, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luo-
go di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione 
all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio Nazionale 
vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente 
dell’ordine provinciale   

  11A04220

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 dicembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Mystic Plus a nome dell’Impresa 
Nufarm Italia S.r.l.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostan-
ze attive iscritte in allegato I; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
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ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com-
missione del 10 agosto 2009 recante modifi ca, ai fi ni 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo alla classifi cazione, all’etichetta-
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 27 agosto 2009 presentata dall’Im-
presa Nufarm Italia S.r.l. con sede legale in Milano, via-
le Luigi Majno, 17/A diretta ad ottenere la registrazione 
del prodotto fi tosanitario denominato Mystic Combi Plus 
WG contenente la sostanza attiva tebuconazolo e zolfo; 

 Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fi tosani-
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe-
riore di sanità, con la quale il Ministero affi da all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 agosto 2019 
in attuazione della direttiva 2008/105/CE della Commis-
sione del 19 dicembre 2008; 

 Visto il decreto del’11 dicembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva zolfo, nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 30 dicembre 2019 in 
attuazione della direttiva 2009/70/CE della Commissione 
del 25 giugno 2009; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la Fase I di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle-
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago-
sto 2009, art. 2, comma 2; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario in questio-
ne contenente la sostanza attiva zolfo l’Impresa ha ottem-
perato alle prescrizioni previste per la Fase 1 di adegua-
mento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato I 
ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 11 dicembre 
2009, art. 2, comma 2; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu-
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 30 giugno 
2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto 
di recepimento; 

 Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su-
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

  Vista la nota dell’uffi cio in data 17 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi:  

 Vista la nota pervenuta in data 30 novembre 2010 da 
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quan-
to richiesto dall’uffi cio chiedendo nel contempo la mo-
difi ca di denominazione da Mystic Combi Plus WG ad 
Mystic Plus S; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Nufarm Italia S.r.l. con sede legale in 
Milano,viale Luigi Majno, 17/A, è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
Mystic Plus S con la composizione e alle condizioni in-
dicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della so-
stanza attiva tebuconazolo nell’allegato I. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
fascicolo di allegato III entro il 30 giugno 2012 e i conse-
guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità defi nite dalla direttiva d’iscrizione 
2009/70/CE del 25 giugno 2009 per la sostanza attiva 
componente. 

 È fatto salvo ogni eventuale adempimento ed adegua-
mento delle condizioni di autorizzazione del prodotto fi -
tosanitario anche in conformità a provvedimenti comuni-
tari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze attive 
componenti. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14845. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50-100-250-
500 e kg 1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa este-
ra: Sulphur Mills Ltd. 1904/1905 G.I.D.C. Panoli Dist. 
Bharuch, Gujarat (India) e prodotto nello stabilimento 
dell’impresa STI solfotecnica Italiana S.p.a. - Cotignola 
(Ravenna). 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2010 

 Il diretto generale: BORRELLO   
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    DECRETO  16 febbraio 2011 .

      Inclusione della sostanza attiva metosulam nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2010/91/UE della Commissione e che modifi ca 
la decisione 2008/934/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli massimi di residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) 
n. 451/2000 e n. 1490/2002 che stabiliscono le modalità 
attuative della terza fase del programma di lavoro di cui 
all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fi ssa-
no un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni della 
loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata diret-
tiva che comprende anche la sostanza attiva metosulam; 

 Considerato che il notifi cante della sostanza attiva me-
tosulam ha ritirato inizialmente il suo sostegno per l’iscri-
zione della sostanza attiva nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte del 
notifi cante, la Commissione europea ha adottato la deci-

sione 2008/934/CE concernente la non iscrizione di ta-
lune sostanze attive, tra cui il metosulam, nell’allegato I 
della direttiva con la conseguente revoca dei prodotti fi -
tosanitari contenenti queste sostanze attive, entro il 31 di-
cembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 
2, della direttiva 91/414/CEE il notifi cante ha poi ripre-
sentato allo Stato membro relatore, la Francia, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizio-
ne del metosulam, nell’allegato I della suddetta direttiva, 
secondo la procedura accelerata di cui agli articoli da 14 
a 19 del regolamento (CE) 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato 
i dati aggiuntivi presentati dal notifi cante sulla sostanza 
attiva metosulam, nei i termini fi ssati per la procedura ac-
celerata di cui al regolamento (CE) 33/2008 della Com-
missione, ed ha redatto una nuova relazione inviata poi 
all’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) 
ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della sostanza attiva metosulam, la relazione sup-
plementare e le conclusioni dell’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (EFSA) sono state esaminate dagli 
Stati membri e dalla Commissione nell’ambito del Comi-
tato permanente per la catena alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di ri-
esame è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva metosulam soddisfano in linea di mas-
sima le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere 
  a)   e   b)   in particolare per quanto riguarda gli usi presi in 
considerazione e specifi cati nel rapporto di riesame della 
Commissione; 

 Vista la direttiva 2010/91/UE della Commissione del 
10 dicembre 2010, concernente l’iscrizione della sostanza 
attiva metosulam, nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE e la conseguente cancellazione della medesima so-
stanza dall’allegato alla decisione 2008/934/CE; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/91/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva metosulam, nell’allegato I 
del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha 
recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare la sostanza attiva metosu-
lam dall’elenco delle sostanze attive riportate nell’allega-
to al comunicato del 21 maggio 2009 del Ministero della 
salute relativo alla decisione 2008/934/CE con la quale i 
prodotti fi tosanitari a base di detta sostanza attiva doveva-
no essere revocati al 31 dicembre 2010; 
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 Ritenuto altresì di dover cancellare la sostanza attiva 
metosulam anche dall’elenco delle sostanze attive ripor-
tate nell’allegato al Comunicato del 29 dicembre 2010 del 
Ministero della salute relativo alla decisione 2010/455/
UE con la quale la revoca dei prodotti fi tosanitari a base 
di detta sostanza attiva è stata prorogata al 31 dicembre 
2011; 

 Considerato che la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, contenenti tale sostanza attiva, deve 
tener conto, se necessario, anche delle disposizioni indi-
cate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, che stabilisce norme in materia ambientale 
ed in particolare per la tutela di aree richiedenti specifi che 
misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 ed in particolare l’art. 13, com-
ma 4, e la «Linea guida» del 7 settembre 2010, disponibi-
le sul portale di questo ministero all’indirizzo www.salu-
te.gov.it, per quanto riguarda lo smaltimento delle scorte 
dei prodotti fi tosanitari revocati; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato 
periodo di tempo agli Stati membri per rivedere le auto-
rizzazioni esistenti dei prodotti fi tosanitari contenenti la 
sostanza attiva metosulam. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. La sostanza attiva metosulam è iscritta, fi no al 
30 aprile 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca dei comunicati relativi alle decisioni
2008/934/CE e della decisione 2010/455/UE    

     1. La voce relativa alla sostanza attiva metosulam è 
cancellata dall’allegato al comunicato del 21 maggio 
2009 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2008/934/CE con la quale i prodotti fi tosanitari a base di 
detta sostanza attiva dovevano essere revocati al 31 di-
cembre 2010. 

 2. La voce relativa alla sostanza attiva metosulam è 
cancellata dall’allegato al comunicato del 29 dicembre 
2010 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2010/455/UE con la quale la revoca dei prodotti fi tosa-
nitari a base di detta sostanza attiva è stata prorogata al 
31 dicembre 2011.   

  Art. 3.

      Adeguamenti di fase 1    

      1. Il Ministero della salute adotta, entro il 31 ottobre 
2011, i provvedimenti amministrativi necessari ad ade-
guare alle disposizioni del presente decreto le autorizza-
zioni all’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva verifi cando in particolare 
che:  

   a)   i prodotti fi tosanitari in questione rispettino le li-
mitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al presen-
te decreto, ad eccezione di quelle di cui alla parte B; 

   b)   i titolari di autorizzazione di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva metosulam, posseggano o 
possano accedere ad un fascicolo rispondente ai requi-
siti di cui all’allegato II del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, i titolari di autorizzazioni 
di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva me-
tosulam, presentano al Ministero della salute, entro il 
30 aprile 2011 in alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del citato decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revocati 
a partire dal 1° novembre 2011, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 4.

      Adeguamenti di fase II    

     1. Ogni prodotto fi tosanitario autorizzato contenente la 
sostanza attiva metosulam, come unica sostanza attiva o 
associata ad altre sostanze attive, iscritte entro il 30 apri-
le 2011 nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE, for-
ma oggetto di riesame alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del suddetto decreto. 

 2. A tal fi ne, i titolari di autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari di cui al comma 1, presentano al Ministero 
della salute, per ogni prodotto fi tosanitario, un fascico-
lo conforme ai requisiti di cui all’allegato III del decre-
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to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, entro il 30 aprile 
2013. Tali autorizzazioni saranno adeguate o revocate 
entro il 30 aprile 2015 a conclusione della valutazione ef-
fettuata secondo i principi uniformi e dando applicazione 
alle disposizioni specifi che della parte B dell’allegato al 
presente decreto. 

 3. I prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
metosulam, in associazione con altre sostanze attive che 
saranno inserite nell’allegato I della direttiva successi-
vamente al 30 aprile 2011, saranno valutati secondo le 
modalità indicate nelle emanande direttive di inclusione. 

 4. Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, per le quali le imprese interessate 
non avranno presentato il fascicolo di cui al comma 2, 
entro il 30 aprile 2013, si intendono revocati a partire dal 
1° maggio 2013, il Ministero della salute provvederà poi 
a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana l’elenco dei prodotti che risultano revocati. 

 5. I prodotti fi tosanitari risultati non conformi al ter-
mine delle verifi che di cui ai commi 1 e 2, sono revoca-
ti a partire dal 1° maggio 2015, il Ministero della salute 
provvederà poi a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana l’elenco dei prodotti che risultano 
revocati.   

  Art. 5.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, relativo alla sostanza attiva è 
messo a disposizione degli interessati a seguito di specifi -
ca richiesta, con l’esclusione delle informazioni riservate 
ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194.   

  Art. 6.

      Smaltimento delle scorte    

     1. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 30 giugno 2012. L’utilizzo dei prodotti revocati è inve-
ce consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca e 
pertanto fi no al 31 ottobre 2012. 

 2. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 4,del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 dicembre 2013. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 30 aprile 2014. 

 3. La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca, av-
venuta ai sensi dell’art. 4, comma 5,del presente decreto, 
nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori 
autorizzati di detti prodotti fi tosanitari revocati è consen-
tita per 8 mesi a partire dalla data di revoca e pertanto fi no 
al 31 dicembre 2015. L’utilizzo dei prodotti revocati è in-
vece consentito per 12 mesi a partire dalla data di revoca 
e pertanto fi no al 30 aprile 2016. 

 4. I titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva metosulam, sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti medesimi dell’avvenuta revo-
ca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smaltimento delle 
relative scorte.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 16 febbraio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 143.
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    DECRETO  16 febbraio 2011 .

      Inclusione della sostanza attiva fosfuro di zinco nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in at-
tuazione della direttiva 2010/85/UE della Commissione e che 
modifi ca la decisione 2008/941/CE.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
relativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio 1991, in materia di immissione in commercio 
di prodotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, comma 1, 
l’art. 8, comma 1, e l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i Livelli massimi di residui 
(LMR) di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e 
mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visti i regolamenti della Commissione (CE) 
n. 1112/2002 e n. 2229/2004 che stabiliscono le moda-
lità attuative della quarta fase del programma di lavoro 
di cui all’art. 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE 
e fi ssano un elenco di sostanze attive da valutare, ai fi ni 
della loro eventuale iscrizione nell’allegato I della citata 
direttiva che comprende anche la sostanza attiva fosfuro 
di zinco; 

 Considerato che il notifi cante della sostanza attiva fo-
sfuro di zinco ha ritirato inizialmente il suo sostegno per 
l’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I della di-
rettiva 91/414/CEE; 

 Considerato che successivamente al ritiro da parte del 
notifi cante, la Commissione europea ha adottato la deci-
sione 2008/941/CE concernente la non iscrizione di talu-
ne sostanze attive, tra cui il fosfuro di zinco, nell’allegato 
I della citata direttiva con la conseguente revoca dei pro-
dotti fi tosanitari contenenti queste sostanze attive, entro il 
31 dicembre 2010; 

 Considerato che in conformità dell’art. 6, paragrafo 2, 
della direttiva 91/414/CEE il Notifi cante ha poi ripresen-
tato allo Stato membro relatore, la Germania, una nuova 
domanda, correlata da studi aggiuntivi, tesa all’iscrizione 
del fosfuro di zinco nell’allegato I della suddetta direttiva, 
secondo la procedura accelerata di cui agli articoli da 14 
a 19 del regolamento (CE) 33/2008 della Commissione; 

 Considerato che lo Stato membro relatore ha valutato i 
dati aggiuntivi presentati dal notifi cante sulla sostanza at-
tiva fosfuro di zinco, nei i termini fi ssati per la procedura 
accelerata di cui al regolamento (CE) 33/2008 della Com-
missione, ed ha redatto una nuova relazione inviata poi 
all’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) 
ed alla Commissione europea; 

 Considerato che il progetto di relazione di valutazione 
iniziale della sostanza attiva fosfuro di zinco, la relazio-
ne supplementare e le conclusioni dell’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (EFSA) sono state esaminate 
dagli Stati membri e dalla Commissione nell’ambito del 
Comitato permanente per la catena alimentare; 

 Considerato che sulla base del citato rapporto di riesa-
me è emerso che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva fosfuro di zinco, soddisfano in linea di mas-
sima le prescrizioni di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere 
  a)   e   b)   in particolare per quanto riguarda gli usi presi in 
considerazione e specifi cati nel rapporto di riesame della 
Commissione; 

 Vista la direttiva 2010/85/UE della Commissione del 
2 dicembre 2010, che ha disposto l’iscrizione della so-
stanza attiva fosfuro di zinco nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE e la conseguente cancellazione della mede-
sima sostanza dall’allegato alla decisione 2008/941/CE; 
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 Ritenuto pertanto di dover procedere al recepimento 
della direttiva 2010/85/UE della Commissione, con l’in-
serimento della sostanza attiva fosfuro di zinco nell’alle-
gato I del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che ha recepito la direttiva 91/414/CEE; 

 Ritenuto di dover cancellare la sostanza attiva fosfuro 
di zinco dall’elenco delle sostanze attive riportate nell’al-
legato al comunicato del 21 maggio 2009 del Ministero 
della salute, relativo alla decisione 2008/941/CE con la 
quale i prodotti fi tosanitari a base di detta sostanza attiva 
dovevano essere revocati al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che non risultano autorizzati in Italia pro-
dotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva fosfuro di 
zinco; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Iscrizione delle sostanze attive    

     1. La sostanza attiva fosfuro di zinco è iscritta, fi no 
al 30 aprile 2021, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi ca del comunicato relativo
alla decisioni 2008/941/CE    

     1. La voce relativa alla sostanza attiva fosfuro di zin-
co è cancellata dall’allegato al comunicato del 21 mag-
gio 2009 del Ministero della salute relativo alla decisione 
2008/941/CE con la quale i prodotti fi tosanitari a base di 
detta sostanza attiva dovevano essere revocati al 31 di-
cembre 2010.   

  Art. 3.

      Condizioni di autorizzazione
dei prodotti fi tosanitari    

      1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva fosfuro di zinco presentano 

al Ministero della salute, unitamente alla domanda di au-
torizzazione, i seguenti documenti:  

    a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto;  

    b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.  

 2. I prodotti fi tosanitari per i quali s’intende presentare 
una domanda di autorizzazione dovranno inoltre rispetta-
re le limitazioni e le condizioni riportate nell’allegato al 
presente decreto. 

 3. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 4.

      Rapporto di riesame    

     1. Il rapporto di riesame, è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 16 febbraio 2011 

 Il Ministro: FAZIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 144
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 marzo 2011 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società «B.A.S. Borghi Air Sea Srl».     (De-
creto n. 58229).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138-140, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visti gli accordi sottoscritti tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e le regioni Lombar-
dia (16 aprile 2009) ed Emilia-Romagna (16 aprile 2009) 
che stabiliscono che il trattamento di sostegno al reddito 
spettante a ciascun lavoratore è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro in misura pari al 30% del sostegno al reddito e 
posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
21 settembre 2010, relativo alla società «B.A.S. Borghi 
Air Sea Srl», per la quale sussistono le condizioni previ-
ste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, in 
deroga alla vigente normativa; 

 Viste le note con le quali le regioni Lombardia (3 no-
vembre 2010) ed Emilia-Romagna (5 ottobre 2010) si 
sono assunte l’impegno all’erogazione della propria quo-
ta parte del sostegno al reddito (30%) che sarà concesso 
in favore dei lavoratori dipendenti dalla società «B.A.S. 
Borghi Air Sea Srl», in conformità agli accordi siglati 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, presentata dall’azienda «B.A.S. Borghi Air Sea 
Srl»; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 2, commi 138-140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 21 settembre 2010, per il 

periodo dal 16 luglio 2010 al 15 luglio 2011, in favore di 
n. 10 lavoratori della società «B.A.S. Borghi Air Sea Srl» 
dipendenti presso gli stabilimenti di:  

  Bentivoglio (Bologna) - 4 lavoratori;  
  Santo Stefano Ticino (Milano) - 6 lavoratori,  

  così suddivisi:  
  10 lavoratori - per il periodo dal 16 luglio 2010 al 

30 settembre 2010;  
  8 lavoratori - per il periodo dal 1° ottobre 2010 al 

15 luglio 2011.  
  A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 

n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupazio-
ne e formazione viene imputata:  

 l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo 
la vigente normativa (ad esclusione dei lavoratori della 
regione Lombardia, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
15 luglio 2011); 

 l’intera contribuzione fi gurativa e il 100% del sostegno 
al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la vi-
gente normativa, limitatamente ai lavoratori della regione 
Lombardia, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 15 lu-
glio 2011. 

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale, ad esclusione dei lavora-
tori della regione Lombardia, per il periodo dal 1° genna-
io 2011 al 15 luglio 2011. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
157.696,10. 

 Matricola INPS: 1316135789. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 

l’occupazione e formazione, pari ad euro 157.696,10, 
graverà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 
del 6 marzo 2009.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TREMONTI    

  11A04570

    DECRETO  18 marzo 2011 .

      Concessione, del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per la società «Linifi cio e canapifi cio nazionale 
Spa».     (Decreto n. 58230).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, commi 138-140, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Viste le delibere CIPE n. 2 del 6 marzo 2009 e la n. 70 
del 31 luglio 2009; 

 Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e la regione Veneto 
(16 aprile 2009) che stabilisce che il trattamento di soste-
gno al reddito spettante a ciascun lavoratore è integrato 
da un contributo connesso alla partecipazione a percorsi 
di politica attiva del lavoro in misura pari al 30% del so-
stegno al reddito e posto a carico del FSE-POR; 

 Visto l’accordo intervenuto in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
27 settembre 2010, relativo alla società «Linifi cio e ca-
napifi cio nazionale Spa», per la quale sussistono le con-
dizioni previste dalla normativa sopra citata, ai fi ni della 
concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, in deroga alla vigente normativa; 

 Vista la nota con la quale la regione Veneto (27 ottobre 
2010) si è assunta l’impegno all’erogazione della pro-
pria quota parte del sostegno al reddito (30%) che sarà 
concesso in favore dei lavoratori dipendenti dalla socie-
tà «Linifi cio e canapifi cio nazionale Spa», in conformità 
agli accordi siglati presso il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali; 

 Vista l’istanza di concessione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale, in deroga alla vigente nor-
mativa, presentata dall’azienda «Linifi cio e canapifi cio 
nazionale Spa»; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei lavoratori interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 138-140, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191, è autorizzata la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, defi nito 
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali in data 27 settembre 2010, per il 
periodo dal 13 ottobre 2010 al 12 ottobre 2011, in favore 
di n. 129 lavoratori della società «Linifi cio e canapifi cio 
nazionale Spa» dipendenti presso lo stabilimento di Fos-
salta di Portogruaro (Venezia). 

  A valere sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE 
n. 2 del 6 marzo 2009, sul Fondo sociale per l’occupazio-
ne e formazione viene imputata:  

  l’intera contribuzione fi gurativa e il 70% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 
vigente normativa, per il periodo dal 13 ottobre 2010 al 
31 dicembre 2010;  

  l’intera contribuzione fi gurativa e il 100% del soste-
gno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 
vigente normativa, per il periodo dal 1° gennaio 2011 al 
12 ottobre 2011.  

 Il predetto trattamento è integrato da un contributo 
connesso alla partecipazione a percorsi di politica attiva 
del lavoro di misura pari al 30% del sostegno al reddito, a 
carico del FSE - POR regionale, per il periodo dal 13 ot-
tobre 2010 al 31 dicembre 2010. 

 Fermo restando l’ammontare complessivo dell’inter-
vento FSE calcolato secondo la predetta percentuale, la 
percentuale medesima può essere calcolata mensilmen-
te oppure sull’ammontare complessivo del sostegno al 
reddito, con conseguente integrazione verticale dei fondi 
nazionali. 

 In applicazione di quanto sopra, gli interventi a cari-
co del Fondo sociale per l’occupazione e formazione 
sono disposti nel limite massimo complessivo di euro 
2.625.151,29. 

 Matricola INPS: 8811394563. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     L’onere complessivo a carico del Fondo sociale per 

l’occupazione e formazione, pari ad euro 2.625.151,29, 
graverà sullo stanziamento di cui alla delibera CIPE n. 2 
del 6 marzo 2009.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TREMONTI    

  11A04571

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Promotec – Soc. Coop. a r.l.», in Napoli.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il D.M. 18 novembre 2004 con il quale la Co-
operativa Promotec – Soc. Coop. a r.l., con sede in Na-
poli è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il dr. Mauro Orefi ce ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 luglio 2010 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dr. Attilio De Nicola nato a Napoli il 16 aprile 1966, 

ivi domiciliato, in Via del Rione Sirignano, n.7 è nomina-
to commissario liquidatore della società indicata in pre-
messa, in sostituzione del dr. Mauro Orefi ce, deceduto.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001, n. 64 e del 
D.M. 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 

straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04139

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
Editoriale Arti Grafi che – The Black Panter – Coop. a r.l.», 
in Lavello.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2006 con il quale 
il dr. Mauro Orefi ce è stato nominato commissario liqui-
datore della Società Editoriale Arti Grafi che – The Black 
Panter – coop. a r.l., con sede in Lavello (Potenza) già 
posta in liquidazione coatta amministrativa con decreto 
ministeriale 10 giugno 2002; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 luglio 2010 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dr. Mario Marciello, nato a Foggia il 30 giugno 1972 

ivi domiciliato in via S. Altamura, n.64, è nominato com-
missario liquidatore della società indicata in premessa, in 
sostituzione del dr. Mauro Orefi ce, deceduto.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e dal decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04140
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    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
La Martella a r.l.», in Matera.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2006 con il quale 
il dr. Mauro Orefi ce è stato nominato commissario liqui-
datore della Società La Martella a r.l., con sede in Matera, 
già posta in liquidazione coatta amministrativa con decre-
to ministeriale 1° aprile 2006; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 luglio 2010 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dr. Piergiorgio Caione, nato ad Arnesano (Lecce) il 
18 agosto 1946, ivi domiciliato, in via G. Garibaldi, n. 14 
è nominato commissario liquidatore della società indi-
cata in premessa, in sostituzione del dr. Mauro Orefi ce, 
deceduto.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e dal decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04141

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«Cooperativa edilizia Pellegrino Rossi - Società cooperati-
va», in Como.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 23 marzo 2010 con il qua-
le la società cooperativa «Cooperativa edilizia Pellegrino 
Rossi - Società cooperativa», con sede in Como è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e i signori: 
Vincenzo Falanga, Mauro Giovanni Ghidotti, Paolo Mes-
suri ne sono stati nominati commissari liquidatori; 

 Vista la nota in data 26 maggio 2010 con la quale il 
commissario liquidatore dott. Mauro Giovanni Guidotti 
ha comunicato la propria rinuncia all’incarico; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario rinunciante; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Fernando Bianco nato a Nardò il 1° aprile 1951, 
ivi domiciliato, in via G. Cantore n. 24, è nominato com-
missario liquidatore della società indicata in premessa, in 
sostituzione del dott. Mauro Giovanni Ghidotti, che ha 
rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04142
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    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva La Giulianese Società cooperativa agricola» in acroni-
mo «Soc. coop. agricola La Giulianese», in Giuliano Teatino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2009 con il 
quale la «Cooperativa La Giulianese Società cooperativa 
agricola» in acronimo «Soc. coop. agricola La Giuliane-
se», con sede in Giuliano Teatino (Chieti) è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Carlo Nicolò 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2011 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Giuseppe Leone nato a Roma il 26 luglio 1978, 
domiciliato in Roma, via Antonino Pio n. 65 è nominato 
commissario liquidatore della società indicata in premes-
sa, in sostituzione dell’avv. Carlo Nicolò, deceduto.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04149

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa fra produttori ortofrutticoli del Piceno a r.l.», in 
San Benedetto del Tronto.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2003 con il qua-
le la «Società cooperativa fra produttori ortofrutticoli del 
Piceno a r.l.», con sede in San Benedetto del Tronto è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. 
Alberto Ranocchiaro ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2011 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Anna Caterina Miraglia nata a Sapri (Salerno) il 
26 luglio 1957, domiciliata in Roma, via Riboty n. 26 è 
nominata commissario liquidatore della società indicata 
in premessa, in sostituzione dell’avv. Alberto Ranocchia-
ro, deceduto.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04150
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    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della socie-
tà «Emmevierre M.V.R. Società cooperativa» in breve 
«M.V.R.», in frazione San Sisto Perugia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2006 con il quale 
la società cooperativa «Emmevierre M.V.R. Società coo-
perativa» in breve «M.V.R.», con sede in frazione San Si-
sto Perugia (Perugia), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e l’avv. Carlo Nicolò ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 31 gennaio 2011 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Lucia Marchetti, nata a Roma il 21 dicembre 
1978, ivi domiciliata in via Enrico dal Pozzo è nominata 
commissario liquidatore della società indicata in premes-
sa, in sostituzione dell’avv. Carlo Nicolò, deceduto.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04151

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa di consumo «Dipendenti Pettinatura Italiana», in 
Vigliano Biellese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 16 settembre 1993 con il 
quale il rag. Nicola Pastorello è stato nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa di consumo Di-
pendenti Pettinatura Italiana, con sede in Vigliano Bielle-
se, già stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
con decreto ministeriale 20 novembre 1974; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 aprile 2010 con la 
quale è stato comunicato il decesso del citato commissa-
rio liquidatore; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Lorenzo Valente nato a Torino il 29 aprile 1970, 
ivi residente, in via corso Inghilterra n. 41, è nominato 
commissario liquidatore della società indicata in premes-
sa, in sostituzione del rag. Nicola Pastorello, deceduto.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64, e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04395



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Part-
nership & Multiservice Soc. coop. a r.l.», in Cerignola e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 30 ottobre 2009 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Partnership & Multiservice Soc. coop. 
a r.l.», con sede in Cerignola (Foggia) (codice fi scale 
002325250716) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e il rag. Matteo Cuttano, nato a Troia (Foggia) il 30 marzo 
1962, ivi domiciliato in piazza Tricarico n. 8, ne è nomi-
nato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04143

    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «CO.
GI.MA. - Società cooperativa sociale», in Foggia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 19 ottobre 2010 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «CO.GI.MA. - Società cooperativa socia-
le», con sede in Foggia (codice fi scale 02010350714) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il dott. Mat-
teo Mauro Albanese, nato a Foggia il 1° ottobre 1963, 
domiciliato in Lucera (Foggia), via R. Sorso n. 49, ne è 
nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04144
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    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Iso Label», in Foligno e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 12 novembre 2010 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Iso Label», con sede in Foligno 
(Perugia) (codice fi scale 00160360541) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile e la dott.ssa Lorena Bucari, nata 
a Gualdo Tadino (Perugia) il 23 agosto 1973, domiciliata 
in Foligno (Perugia), via Sabotino n. 1/D ne è nominata 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04145

    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «C.C.A. 
Centro cooperativa acquisti - Spoleto/Foligno, Società coo-
perativa», in liquidazione, in Spoleto e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 20 ottobre 2010 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «C.C.A. Centro cooperativa acquisti - Spo-
leto/Foligno, Società cooperativa», in liquidazione, con 
sede in Spoleto (Perugia) (codice fi scale 00412530545) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile ed il dott. Vit-
torio Faina, nato a Perugia il 2 gennaio 1950, ivi domici-
liato in via Campo del Piano n. 14/c, ne è nominato com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04146
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    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fisiocenter il 
Pentagono Società cooperativa sociale», in Siena e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 2 agosto 2010 dalle quali si rile-
va lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La coop. «Fisiocenter il Pentagono Società cooperativa 
sociale», con sede in Siena (codice fi scale 01049380528) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e il dott. Gio-
vanni Semboloni, nato a Cavriglia (Arezzo) il 28 mar-
zo 1943, domiciliato in Terranova Bracciolini (Arezzo), 
via Poggio Orlandi n. 1095, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04147

    DECRETO  22 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Flor In 
Società cooperativa agricola», in liquidazione, in Polpenazze 
del Garda e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 18 ottobre 2010 dalle quali si ri-
leva lo stato d’insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Flor In Società cooperativa agricola», in 
liquidazione, con sede in Polpenazze del Garda (Brescia) 
(codice fi scale 03405580170) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile ed il dott. Franco Picchieri, nato a Brescia il 
10 luglio 1955, ivi domiciliato in via E. Dabbeni n. 52, ne 
è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A04148
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    DECRETO  7 marzo 2011 .
      Approvazione del verbale di consegna anticipata delle 

opere relative alla viabilità secondaria del Comune di Muro 
Lucano.    

     IL COMMISSARIO    AD ACTA
     EX ART. 86 LEGGE N. 289/2002   

 Vista la legge del 19 dicembre 1992, n. 488 di con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto legge 
del 22 ottobre 1992, n. 415, con cui è stata, fra l’altro, 
disposta la soppressione del Dipartimento per il mezzo-
giorno e dell’Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del mezzogiorno; 

 Visto l’art. 12, comma 1, del decreto legislativo n. 96 
del 3 aprile 1993, che trasferisce, in particolare, al Mi-
nistero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
le funzioni relative alla ricostruzione dei territori della 
Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi sismici 
del 1980/81, per la parte relativa alle attività produttive; 

 Visto il decreto in data 31 maggio 1993 del Ministro 
del bilancio e della programmazione economica, di con-
certo con il Ministro dei lavori pubblici e con il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ed in par-
ticolare l’art. 1, relativo al trasferimento delle funzioni e 
delle competenze di cui agli articoli 27 e 39 del testo uni-
co approvato con decreto legislativo del 30 marzo 1990, 
n. 76, svolte dalla Gestione separata terremoto costituita 
presso la soppressa Agenzia per la promozione dello svi-
luppo del mezzogiorno ai sensi dell’art. 13 della legge del 
10 febbraio 1989, n. 48; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 22 giugno 1993, con il 
quale è stata individuata la Direzione generale della pro-
duzione industriale quale uffi cio del Ministero competen-
te per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi del ci-
tato art. 12, comma 1, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 220 
del 28 marzo 1997 con il quale è stato approvato il regola-
mento recante norme sulla riorganizzazione degli uffi ci di 
livello dirigenziale generale del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato ed è stata individuata, 
all’art. 7, la Direzione generale per il coordinamento de-
gli incentivi alle imprese per le competenze relative alle 
zone colpite dagli eventi sismici di cui al decreto legisla-
tivo n. 96 del 3 aprile 1993; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che 
istituisce il Ministero delle attività produttive; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2000 di ri-
organizzazione degli uffi ci dirigenziali di livello non ge-
nerale del M.I.C.A. che attribuisce all’uffi cio B5 della 
D.G.C.I.I., il completamento degli interventi nelle aree 
terremotate; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233 
che istituisce il Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 recante il Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge n. 289 del 27 dicembre 2002 con la qua-
le, all’art. 86 (Interventi per la ricostruzione nei comuni 
colpiti da eventi sismici di cui alla legge 14 maggio 1981, 
n. 219), è stata prevista la nomina di un Commissario    ad 

Acta   , al fi ne della defi nitiva chiusura degli interventi in-
frastrutturali di cui all’art. 32 della legge n. 219/1981; 

 Visto il decreto del 21 febbraio 2003 del Ministro dello 
sviluppo economico (già Ministro delle attività produtti-
ve) di nomina del Commissario    ad Acta   , registrato alla 
Corte dei conti il 14 aprile 2003 - Uffi cio di controllo atti 
Ministero dello sviluppo economico (già Ministero delle 
attività produttive) e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 120 del 26 maggio 2003; 

 Visto il comma 2 del citato art. 86 della predetta legge 
n. 289/2002 con il quale è stata disposta la revoca del-
le concessioni per la realizzazione di opere di viabilità, 
fi nanziate ai sensi della legge n. 219/1981, i cui lavori 
alla data del 31 dicembre 2001 non abbiano conseguito 
signifi cativi avanzamenti da almeno tre anni; 

 Visto altresì, che con il citato comma 2 è stato attribui-
to al Commissario    ad Acta    il compito di procedere all’af-
fi damento del completamento della realizzazione delle 
opere suddette; 

 Visto il decreto n. 93/B5/MAP del 3 ottobre 2003 del 
Ministero dello sviluppo economico (già Ministero delle 
attività produttive) con il quale è stata revocata la con-
cessione per la realizzazione della strada di collegamento 
dell’area industriale di Baragiano Scalo con l’abitato di 
Muro Lucano - prog. n. 39/60/6062 - assentita all’A.T.I. 
I.C.L.A. S.p.A. ed altre, oggi ICLA S.p.A. in liquidazione; 

 Visto che, per le attività commissariali ex art. 32 legge 
n. 219/1981, è stata aperta, presso la Sezione di Tesore-
ria provinciale dello Stato di Roma, apposita contabilità 
speciale n. 3250 intestata a «Commissario    ad Acta    art. 86 
legge n. 289/2002», alimentata con girofondi dalla conta-
bilità speciale n. 1728 denominata «Interv. articoli 21 e 32 
legge n. 219/1981», giusta nota del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze n. 143472 del 4 dicembre 2004; 

 Vista la nota n. 99025 dell’11 agosto 2004 con la quale 
il Dipartimento R.G.S. - I.G.F. - Uffi cio XIII - del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze autorizza il prose-
guimento della gestione fuori bilancio di detta contabilità 
speciale 3250; 

 Visto il proprio decreto n. 06 dell’11 novembre 2003 
relativo all’avvalimento, nei limiti e per gli effetti di cui 
all’art. 19 della legge n. 109/1994 e s.m. e i., dei Prov-
veditorati alle OO.PP. (oggi Provveditorati interregionali 
alle OO.PP. e già Servizi integrati infrastrutture e tra-
sporti) di Potenza e di Napoli nell’ambito delle rispettive 
competenze territoriali, per l’espletamento delle attività 
e delle procedure connesse alla realizzazione degli inter-
venti di completamento delle opere di viabilità ex art. 32 
legge n. 219/1981 di cui alle concessioni già assentite e 
revocate; 

 Visto il disciplinare stipulato in data 5 marzo 2004 con 
il quale il commissario    ad Acta    ha affi dato al Provvedito-
rato alle opere pubbliche per la Basilicata (oggi Provvedi-
torato interregionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata e già 
Servizi integrati infrastrutture e trasporti Puglia e Basili-
cata) la realizzazione degli interventi e l’espletamento di 
tutte le attività e procedure fi nalizzate alla realizzazione 
del completamento delle opere suddette di cui al progetto 
n. 39/60/COM/6062; 

 Visto che sono, pertanto, attribuite al Provveditorato 
interregionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata (già Ser-
vizi integrati infrastrutture e trasporti Puglia e Basilicata) 
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le funzioni di stazione appaltante ex art. 19 della legge 
n. 109/1994 e s.m. e i.; 

 Visto che sono, pertanto, altresì, di competenza del 
Provveditorato interregionale alle OO.PP. Puglia e Basi-
licata (già Servizi integrati infrastrutture e trasporti Pu-
glia e Basilicata) le attività di progettazione preliminare, 
defi nitiva ed esecutiva dei lavori in argomento di cui al 
progetto n. 39/60/COM/6062; 

 Visto il proprio decreto n. 98 dell’11 aprile 2005 con 
il quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo al 
completamento della strada di collegamento dell’area in-
dustriale di Baragiano Scalo con l’abitato di Muro Luca-
no - Prog. n. 39/60/COM/6062, redatto dal Provveditorato 
interregionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata (già Servizi 
integrati infrastrutture e trasporti Puglia e Basilicata); 

 Visto il proprio decreto n. 460 dell’1° settembre 2008 
con il quale sono state approvate le risultanze del Certi-
fi cato di collaudo, emesso in data 21 maggio 2008 dalla 
Commissione di collaudo, dei lavori di completamento 
della strada in argomento; 

 Visto il proprio decreto n. 470 del 16 ottobre 2008 con 
il quale è stato approvato, tra l’altro, il progetto esecutivo 
dei lavori relativi alla «viabilità secondaria - cavalcavia 
in località Ponte Giacoia» - redatto dal Provveditora-
to interregionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata - Sede 
coordinata di Potenza, nell’ambito del progetto n. 39/60/
COM/6062 - Lavori di completamento della strada di col-
legamento dell’area industriale di Baragiano Scalo con 
l’abitato di Muro Lucano; 

 Visto il proprio decreto n. 565 del 26 agosto 2009 con 
il quale è stato approvato il contratto dell’8 luglio 2009 
Rep. n. 6938 stipulato tra il Provveditorato interregiona-
le alle OO.PP. Puglia e Basilicata - Sede coordinata di 
Potenza e l’Impresa Silvano s.r.l. - per l’affi damento dei 
citati «lavori viabilità secondaria - cavalcavia in località 
Ponte Giacoia»; 

 Visto il proprio decreto n. 706 del 23 luglio 2010 con 
il quale è stata approvata la perizia dei lavori in economia 
per la realizzazione dell’impianto di pubblica illumina-
zione a servizio della «viabilità secondaria - cavalcavia in 
località Ponte Giacoia», redatta dal Provveditorato inter-
regionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata; 

 Visto il proprio decreto n. 741 del 22 ottobre 2010 con 
il quale è stato approvato il Certifi cato sottoscritto in data 
14 ottobre 2010 con il quale il RUP ha certifi cato la re-
golare esecuzione dei predetti lavori in economia per la 
realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione a 
servizio della «viabilità secondaria - cavalcavia in loca-
lità Ponte Giacoia»; 

 Visto il proprio decreto n. 765 del 22 novembre 2010 
con il quale è stata approvata la perizia per la realizzazio-
ne del collegamento alla viabilità esistente, del drenaggio 
delle acque meteoriche e della segnaletica stradale della 
«viabilità secondaria - cavalcavia in località Ponte Giaco-
ia», redatta dal citato Provveditorato a seguito di esigenze 
connesse con la funzionalità della predetta viabilità se-
condaria - cavalcavia in località Ponte Giacoia; 

 Visto che i lavori relativi alla citata viabilità secondaria 
- cavalcavia in località Ponte Giacoia, consegnati in data 
10 settembre 2009, risultano ultimati in data 14 settembre 
2010 e collaudati staticamente in data 10 dicembre 2010 
ed è imminente il collaudo tecnico amministrativo; 

 Vista la nota n. 8347 del 6 agosto 2009 con la quale 
il comune di Muro Lucano ha comunicato la propria di-
sponibilità a prendere in consegna i tratti di competenza 
come strade comunali; 

 Visto il proprio decreto n. 802 del 28 dicembre 2010 
con il quale è stata autorizzata la consegna al comune di 
Muro Lucano delle opere relative alla viabilità secondaria 
– cavalcavia in località Ponte Giacoia ed è stato, altresì, 
delegato alle operazioni di consegna di cui sopra funzio-
nario della struttura commissariale, in rappresentanza del 
Commissario    ad acta    ex art. 86 legge n. 289/2002; 

 Visto il verbale sottoscritto in data 28 gennaio 2011 
con il quale l’uffi cio commissariale ha consegnato in via 
anticipata le opere relative alla viabilità secondaria - ca-
valcavia in località Ponte Giacoia - al comune di Muro 
Lucano; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato il verbale sottoscritto in data 28 gennaio 
2011 di consegna anticipata al comune di Muro Luca-
no delle opere relative alla viabilità secondaria – caval-
cavia in località Ponte Giacoia – realizzate nell’ambito 
dei lavori di completamento della strada di collegamento 
dell’area industriale di Baragiano Scalo con l’abitato di 
Muro Lucano – Progetto n. 39/60/COM/6062.   

  Art. 2.

     L’intestazione dei suoli, effettuata dal Concessionario 
revocato, secondo direttive, nei confronti delle ammini-
strazioni statali succedutesi e designate all’attuazione de-
gli interventi ex articoli 21 e 32 legge n. 219/1981, sarà 
volturata, a proprio nome e a sua cura e spese, dal comune 
di Muro Lucano ad acquisizione del decreto defi nitivo di 
esproprio.   

  Art. 3.

     La consegna anticipata di cui al precedente art. 1 di-
verrà automaticamente defi nitiva con l’approvazione del 
collaudo fi nale dei lavori.   

  Art. 4.

     Il presente provvedimento viene notifi cato a mezzo 
raccomandata a/r al comune di Muro Lucano ed al Prov-
veditorato interregionale alle OO.PP. Puglia e Basilicata 
– Sede coordinata di Potenza.   

  Art. 5.

     Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 
giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2011 

 Il commissario ad Acta: D’AMBROSIO   

  11A04267  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  10 marzo 2011 .

      Disposizioni attuative in materia di organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli inter-
mediari e degli altri soggetti che svolgono attività fi nanziaria a fi ni di riciclaggio e di fi nanziamento del terrorismo, ai sensi 
dell’art. 7 comma 2 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Vista la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla preven-
zione dell’uso del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di fi nanziamento del 
terrorismo; 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2005, e in particolare gli articoli 21 e 22; 

 Vista la direttiva 2006/70/CE della Commissione del 1° agosto 2006, recante misure di esecuzione della direttiva 
2005/60/CE; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante l’attuazione della direttiva 2005/60/CE concernen-
te la prevenzione dell’uso del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di fi nanzia-
mento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione; 

 Visti il decreto legislativo 25 settembre 2009, n. 151, il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, la legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 di conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, e il decreto 
legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recanti disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 2, del citato decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 

 D’intesa con la Consob e l’Isvap; 

 Adotta 

 l’accluso: Provvedimento recante disposizioni attuative in materia di organizzazione, procedure e controlli interni 
volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari e degli altri soggetti che svolgono attività fi nanziaria a fi ni di riciclaggio 
e di fi nanziamento del terrorismo, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 Roma, 10 marzo 2011 

 Il direttore generale: SACCOMANNI    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO

DEL FIUME TEVERE

      Adozione del piano di Bacino - VI stralcio funzionale P.S. 
6 – per l’assetto idrogeologico – P.A.I. progetto di primo 
aggiornamento - Modifi che ed integrazioni.    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 120 del 21 dicembre 2010, ha adottato, ai sensi del 
comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni le modifi che al “Piano di bacino del fi u-
me Tevere – VI stralcio funzionale P.S. 6 - per l’assetto idrogeologico 
– P.A.I. progetto di primo aggiornamento”, afferenti ai territori della 
Regione Umbria. 

  Chiunque fosse interessato può prendere visione del testo integra-
le di detto progetto di piano e consultare la relativa documentazione a 
decorrere dal giorno 15 aprile 2011 per quarantacinque giorni, presso le 
sedi delle seguenti Amministrazioni:  

 Regione Umbria - Direzione Regionale Ambiente, Territorio e 
Infrastrutture – Piazza Partigiani n. 1, Perugia; 

 Provincia di Perugia – Sportello del Cittadino - P.zza Italia n. 11, 
Perugia; 

 Provincia di Terni – Servizio Assetto del Territorio – Palazzo De 
Santis – IV Piano, via Plinio il Giovane n. 21, Terni; 

 Regione Abruzzo – Direzione Lavori Pubblici – Servizio Difesa 
del Suolo via Salaria Antica Est n. 27, L’Aquila; 

 Provincia de L’Aquila - Settore Politiche Ambientali e Sviluppo 
Territoriale – Località Campo di Pile, L’Aquila; 

 Regione Lazio – Direzione Ambiente – Area Difesa del Suolo – 
viale del Tintoretto n. 432, Roma, rif. Dr. Claudio Bicocchi; 

 Provincia di Frosinone – Segreteria della Presidenza, P.zza 
Gramsci n. 13, Frosinone; 

 Provincia di Roma – Dipartimento IV – Servizio 2 Tutela delle 
Acque, Risorse Idriche, via Tiburtina n. 691, Roma; 

 Provincia di Rieti – VI Settore, via Salaria n. 3, Rieti; 
 Provincia di Viterbo – Assessorato Ambiente, via Saffi  n. 49, 

Viterbo; 
 Regione Marche presso Autorità di bacino Regionale delle Mar-

che, via Palestro n. 19, Ancona; 
 Provincia di Macerata – Segreteria della Presidenza -, corso del-

la Repubblica n. 28, Macerata; 
 Regione Emilia Romagna - Assessorato Sicurezza Territoriale, 

Difesa del Suolo e della Costa, Protezione civile - via della Fiera, 8 
Bologna; 

 Regione Toscana – Uffi cio Relazioni con il Pubblico della Giun-
ta Regionale – Palazzo “A” piano terra – via di Novoli, 26, Firenze; 

 Provincia di Arezzo – Servizio Difesa del Suolo –via A. Testa 
n. 2, Arezzo; 

 Provincia di Grosseto – Dipartimento Lavori e Servizi Pubblici 
– Area Infrastrutture, Manutenzioni, Difesa del Suolo - Servizio Difesa 
del Suolo e Bonifi ca Idraulica, Piazza d’Istia n.1, Grosseto; 

 Provincia di Siena – Segreteria della Presidenza -, p.zza Duomo 
n. 9, Siena; 

 Provincia di Forlì – Servizio Ambiente e Tutela del Territorio – 
p.zza. G.B. Morgagni n. 9, Forlì; 

 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
- Direzione generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche - 
via Cristoforo Colombo n. 44, Roma; 

 Autorità di bacino del fi ume Tevere – Uffi cio Relazioni con il 
Pubblico, via Bachelet n. 12, Roma; 

 Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, via Ulpiano 
n. 11, Roma.   

  11A04354

        Adozione del piano di Bacino - I stralcio funzionale - Aree 
soggette a rischio di esondazione nel tratto da Orte a Ca-
stel Giubileo - PS1 - Aggiornamenti cartografi ci ed inte-
grazioni alle norme tecniche di attuazione - Adozione pro-
getto di variante.    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
con deliberazione n. 119 del 21 dicembre 2010, ha adottato, ai sensi 
del comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni il «Piano di bacino del fi ume Tevere 
- 1° Stralcio Funzionale - Aree soggette a rischio di esondazione nel 
tratto da Orte a Castel Giubileo - PS1 - aggiornamenti cartografi ci ed 
integrazioni alle Norme Tecniche di Attuazione - Adozione progetto di 
variante». 

  Chiunque fosse interessato può prendere visione del testo integra-
le di detto progetto di piano e consultare la relativa documentazione a 
decorrere dal giorno 15 aprile 2011 per quarantacinque giorni, presso le 
sedi delle seguenti Amministrazioni:  

 Regione Umbria - Direzione regionale ambiente, territorio e in-
frastrutture - piazza Partigiani n. 1, Perugia; 

 Provincia di Terni - Servizio assetto del territorio - Palazzo De 
Santis - IV piano, via Plinio il Giovane n. 21, Terni; 

 Regione Lazio - Direzione ambiente - Area difesa del suolo - 
viale del Tintoretto n. 432, Roma, rif. Dr. Claudio Bicocchi; 

 Provincia di Roma - Dipartimento IV - Servizio 2 Tutela delle 
acque, risorse idriche - via Tiburtina n. 691, Roma; 

 Provincia di Rieti - VI Settore - via Salaria n. 3, Rieti; 

 Provincia di Viterbo - Assessorato ambiente - via Saffi  n. 49, 
Viterbo; 

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - 
Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche - via 
Cristoforo Colombo n. 44, Roma; 

 Autorità di bacino del fi ume Tevere - Uffi cio relazioni con il 
pubblico - via Bachelet n. 12, Roma; 

 Dipartimento nazionale della Protezione civile - via Ulpiano 
n. 11, Roma.   

  11A04355
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        Adozione del piano di Bacino - Piano stralcio per il tratto metropolitano

del Tevere da Castel Giubileo alla foce - PS5 - Modifi che ed integrazioni    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, con deliberazione n. 118 del 21 dicembre 2010, ha adottato, ai sensi del 

comma 1 dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989 n. 183 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il Progetto di variante del Piano di bacino del 

fi ume Tevere - Piano Stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce - PS5 - modifi che ed integrazioni. 

 Chiunque fosse interessato può prendere visione delle parti che costituiscono oggetto di modifi cazioni ed integrazioni di detto progetto di piano 

e consultare la relativa documentazione a decorrere dal giorno 15 aprile 2011 per quarantacinque giorni. Le osservazioni al piano possono essere 

riferite esclusivamente alle parti del progetto di variante che costituiscono modifi che ed integrazioni del piano approvato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2009. 

  Le sedi di consultazione sono:  

 Regione Lazio - Direzione Ambiente - Area difesa del suolo - viale del Tintoretto n. 432, Roma, rif. Dr. Claudio Bicocchi; 

 Provincia di Roma - Dipartimento IV - Servizio 2 Tutela delle acque, risorse idriche - via Tiburtina n. 691, Roma; 

 Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche - via 

Cristoforo Colombo n. 44, Roma; 

 Autorità di bacino del fi ume Tevere - Uffi cio relazioni con il pubblico - via Bachelet n. 12, Roma; 

 Dipartimento nazionale della Protezione civile, via Ulpiano n. 11, Roma.   

  11A04356

    BANCA D’ITALIA

      Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari. Correttezza

delle relazioni tra intermediari e clienti. Guide pratiche sul conto corrente e sul mutuo    

     Le disposizioni sulla «Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti» 

prevedono (sez. II, paragrafo 2) che gli intermediari mettano a disposizione della clientela Guide pratiche sul conto corrente e sul mutuo ipotecario 

per i consumatori predisposte in conformità con i modelli pubblicati dalla Banca d’Italia. 

 Con il presente provvedimento viene emanata una versione delle Guide tradotta in lingua tedesca. Entro il 30 aprile 2011, gli intermediari 

che offrono prodotti di conto corrente o di mutuo ipotecario a consumatori nella provincia autonoma di Bolzano metteranno le Guide in tedesco a 

diposizione della clientela, unitamente a quelle in italiano e con le stesse modalità. 

 Nell’occasione, viene emanata una versione emendata della versione italiana della Guida pratica sul mutuo ipotecario, nella quale vengono 

rivisti gli esempi di calcolo della rata alla luce di quanto emerso nella prima fase applicativa. Gli intermediari faranno uso di questa nuova versione 

entro il 30 aprile 2011; per le copie stampate, potranno adeguarsi entro il 30 giugno 2011.Il presente provvedimento, le Guide in lingua tedesca e la 

nuova versione della Guida sul mutuo, saranno pubblicati nel sito www.bancaditalia.it e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2011 

 Il Governatore: DRAGHI   



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

  

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

  

 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  93  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  97  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  99  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 



—  101  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

  

 



—  102  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  103  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  105  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  106  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  108  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  109  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

 



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

 

  11A04466



—  112  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto del decreto n. 557/P.A.S.11749-XV.J(4905) del 3 febbraio 2009,
con il quale sono stati riconosciuti e classifi cati alcuni manufatti esplosivi    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 52 del 4 marzo 2009, ove è 
scritto:  
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  11A04323

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere relativo alla richiesta di modifi ca del disciplinare di produzione dei vini DOC «Matera»    

     Il comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni tipiche dei vini, istituito a norma 
dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio tutela vini DOC Matera, intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione dei vini 
a DOC «Matera»; 

 Ha espresso nel corso della riunione del 23 febbraio 2011, parere favorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del 
relativo decreto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo annesso alla presente. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di modifi ca, in conformità con le disposizioni contenute nel decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 642/1972 e successive modifi che ed integrazioni, dovranno pervenire al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali – Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini – Via 
XX Settembre, 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   
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 ANNESSO 
 

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI 
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA « MATERA » 

 

 

Articolo 1 - Denominazione dei vini  

 

La denominazione di origine controllata «Matera» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

«Matera» Rosso;  

«Matera» Primitivo;  

«Matera» Primitivo Passito 

«Matera» Rosato; 

«Matera» Moro;  

«Matera» Moro Riserva;  

«Matera» Greco;  

«Matera» Bianco;  

«Matera» Bianco Passito  

«Matera» Spumante; 

«Matera» Spumante Rosé. 

Articolo 2 -Base ampelografica  

I vini di cui all'art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell'ambito 
aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

«Matera» Rosso: Sangiovese: minimo 60%; Primitivo: minimo 30% , possono concorrere alla 
produzione di detto vino altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.  

«Matera» Primitivo: Primitivo: minimo 90%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri 
vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un 
massimo del 10%.  
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«Matera» Primitivo Passito: Primitivo: minimo 90%, possono concorrere alla produzione di detto 
vino altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino 
ad un massimo del 10%.  

«Matera» Rosato: Primitivo: minimo 90%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri 
vitigni a bacca nera, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.  

«Matera» Moro: Cabernet Sauvignon: minimo 60%; Primitivo: minimo 20%; Merlot: minimo 10%, 
possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei 
alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.  

«Matera» Moro Riserva: Cabernet Sauvignon: minimo 60%; Primitivo: minimo 20%; Merlot: 
minimo 10%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bacca nera, non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.  

«Matera» Greco: Greco: minimo 85%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni 
a bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo 
del 15%.  

«Matera» Bianco: Malvasia bianca di Basilicata: minimo 85%, possono concorrere alla produzione 
di detto vino altri vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione 
Basilicata, fino ad un massimo del 15%.  

«Matera» Bianco Passito: Malvasia bianca di Basilicata: minimo 85%, possono concorrere alla 
produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
Regione Basilicata, fino ad un massimo del 15%.  

«Matera» Spumante:Malvasia bianca di Basilicata: minimo 85%; possono concorrere alla 
produzione di detto vino altri vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
Regione Basilicata, fino ad un massimo del 15%.  

«Matera» Spumante Rosé: Primitivo: minimo 90%, possono concorrere alla produzione di detto 
vino altri vitigni a bacca nera, idonei alla coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo 
del 10%.  

Articolo 3 - Zona di produzione  

La zona di produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Matera» comprende l'intero 
territorio amministrativo della provincia di Matera.  

Articolo 4 -Norme per la viticoltura  

 

Condizioni naturali dell'ambiente.  

Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata «Matera» devono essere quelle normali della zona atte a conferire alle uve le specifiche 
caratteristiche di qualità.  

I vigneti devono trovarsi sui terreni ritenuti idonei per le produzioni della denominazione di origine 
di cui trattasi.  
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Densità di impianto.  

Per i nuovi impianti ed i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro non può essere inferiore a 3.300 in 
coltura specializzata, sia per le uve a bacca bianca che per le uve a bacca nera.  

Forme di allevamento e sesti di impianto.  

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura consentiti sono quelli già usati 
nella zona. Per i nuovi impianti sono consentite solo forme di allevamento riconducibili alla 
spalliera semplice.  

È facoltà della regione, successivamente, consentire le forme di allevamento diverse (fatta 
esclusione per le pergole) qualora siano tali da migliorare la gestione dei vigneti senza determinare 
effetti negativi sulle caratteristiche delle uve.  

È vietata ogni pratica di forzatura.  

È consentita l'irrigazione di soccorso.  

La produzione massima di uva ad ettaro e il titolo alcoolometrico volumico naturale minimo sono i 
seguenti:  

Tipologia Produzione uva         
Tonnellate/ ettaro 

Titolo alcoolometrico       
Volumico naturale minimo  

% vol. 
“Matera” Rosso 10 11,50 
“Matera” Primitivo 10 12,50 
“Matera” Primitivo Passito 10 14,50 
“Matera” Rosato 10 12,00 
“Matera” Moro 10 11,50 
“Matera” Moro Riserva 10 13,00 
“Matera” Greco 10 10,50 
“Matera” Bianco 10 10,50 
“Matera” Bianco Passito 10 13 
“Matera” Spumante 10 12,00 
“Matera” Spumante Rosé 10 12,00 
 

Anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovrà essere riportata nei limiti di cui sopra 
purchè la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi.  

L'esubero potrà essere destinato, se ne sussistono i requisiti, all'ottenimento della I.G.T. Basilicata. 
Qualora la produzione superi detto limite di tolleranza, l'intera partita non potrà essere rivendicata a 
D.O.C. "Matera". 

Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a ettaro deve essere rapportata alla 
superficie effettivamente impegnata nella vite.  

Articolo 5 - Norme per la vinificazione  

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell'ambito del territorio di produzione delle 
uve definito dall’articolo 3  

Le operazioni di imbottigliamento devono essere realizzate nella stessa area di vinificazione.  
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La spumantizzazione deve essere effettuata all'interno della zona di vinificazione di cui al comma 1.  

La spumantizzazione per la produzione del vino a denominazione di origine controllata «Matera» 
spumante e «Matera» spumante rosé deve essere effettuate con fermentazione in bottiglia secondo il 
metodo tradizionale. 

È consentito l'arricchimento dei mosti e dei vini di cui all'art. 1 nei limiti stabiliti dalle norme 
comunitarie e nazionali.  

Resa uva/vino e vino/ha.  

La resa massima dell'uva in vino e la produzione massima di vino per ettaro, comprese le aggiunte 
per le elaborazioni dei vini spumanti, sono le seguenti:  

Tipologia Resa uva / Vino 

“Matera” Rosso 70 
“Matera” Primitivo 70 
“Matera” Primitivo Passito 50 
“Matera” Rosato 70 
“Matera” Moro 70 
“Matera” Moro Riserva 70 
“Matera” Greco 70 
“Matera” Bianco 70 
“Matera” Bianco Passito 50 
“Matera” Spumante 70 
“Matera” Spumante Rosé 70 
 

Ai limiti suddetti è ammessa una tolleranza massima del 5%, senza che abbia diritto alla 
rivendicazione a denominazione di origine controllata. Oltre detto limite decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata per tutta la partita 

L'immissione al consumo delle tipologie «Matera» Rosso, «Matera» Primitivo, «Matera» Moro può 
avvenire solo dopo un periodo di maturazione obbligatorio di 12 mesi a partire dal 1° novembre 
dell'anno di produzione delle uve.  

L’immissione al consumo della tipologia «Matera» Moro Riserva può avvenire solo dopo un 
periodo di maturazione obbligatorio di 36 mesi di cui almeno 24 mesi in botte a partire dal 1° 
novembre dell'anno di produzione delle uve 

Articolo 6 - Caratteristiche al consumo  

I vini di cui all'art. 1, all'atto dell'immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

«Matera» Rosso:  

colore: rosso rubino;  

odore: complesso, fruttato;  

sapore: armonico, caratteristico;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.00% vol.;  
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acidità totale minima: 4.5 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.  

 

«Matera» Primitivo:  

colore: rosso rubino tendente al violaceo ed al granato con l'invecchiamento;  

odore: intenso, persistente caratteristico;  

sapore: secco, pieno, armonico tendente al vellutato;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol.;  

acidità totale minima: 4,5g/l;  

estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l. 

 

 «Matera» Primitivo  Passito:  

colore: rosso più o meno carico tendente al  granato;  

odore: caratteristico ed intenso;  

sapore: dolce, armonico e vellutato;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 14,50% vol. di cui effettivo almeno 13,00 % vol.;  

acidità totale minima: 4,0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l.  

 

«Matera» Rosato:  

colore: rosato cerasuolo;  

odore: intenso, persistente caratteristico;  

sapore: secco, pieno, armonico;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol.;  

acidità totale minima: 5 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 19,00 g/l.  

 

«Matera» Moro:  

colore: rosso rubino intenso;  

odore: intenso, persistente;  
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sapore: secco, pieno, armonico tendente al vellutato;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.00% vol.;  

acidità totale minima: 4,5 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.  

 

«Matera» Moro Riserva:  

colore: rosso rubino intenso tendente al granato;  

odore: intenso, persistente;  

sapore: secco, di corpo, armonico tendente al vellutato;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 13.00% vol.;  

acidità totale minima: 4,5 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.  

 

«Matera» Greco:  

colore: giallo paglierino;  

odore: caratteristico, intenso, persistente;  

sapore: tipico, caratteristico;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11.00% vol.;  

acidità totale minima: 5.0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 19.0 g/l.  

 

«Matera» Bianco:  

colore: giallo paglierino;  

odore: intenso, fruttato;  

sapore: tipico, secco, sapido;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11.00% vol.;  

acidità totale minima: 5.0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 19.0 g/l.  
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«Matera» Bianco Passito:  

colore: dal giallo carico all’ambrato a seconda dell’invecchiamento;  

odore: intenso, fruttato;  

sapore: caratteristico, secco, sapido;  

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13.00% vol. di cui effettivo almeno 12,00 % vol.;  

acidità totale minima: 4.0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 28.0 g/l.  

 

«Matera» Spumante:  

spuma: fine, persistente;  

colore: giallo paglierino;  

odore: fruttato, tipico, gradevole;  

sapore: da brut a demisec, caratteristico;  

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12.50% vol.;  

acidità totale minima: 5.0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 18.0 g/l.  

 

«Matera» Spumante Rosé:  

spuma: fine, persistente;  

colore: rosato cerasuolo;  

odore: fruttato, caratteristico, gradevole;  

sapore: caratteristico;  

titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.00% vol.;  

acidità totale minima: 5.0 g/l;  

estratto non riduttore minimo: 18.0 g/l.  

In relazione all'eventuale conservazione in recipienti di legno il sapore dei vini può rilevare lieve 
sentore di legno.  

È in facoltà del Ministero delle politiche agricole e forestali -Comitato per la tutela e la 
valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, 
modificare con proprio decreto i limiti minimi indicati dell'acidità totale e dell'estratto non riduttore 
previsti dal presente disciplinare.  
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Articolo 7 - Designazione e presentazione  

Nella designazione e presentazione dei vini di cui all'art. 1 è vietata l'aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi extra, 
fine, scelto, selezionato, sinonimi e similari.  

È  tuttavia consentito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 
privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore.  

È consentito, a norma di legge, il riferimento alle indicazioni geografiche o toponomastiche di unità 
amministrative, o frazioni, aree, zone, località, dalle quali provengono le uve.  

Per i vini a denominazione di origine controllata « Matera» Rosso, «Matera» Primitivo, «Matera» 
Rosato, «Matera» Moro, «Matera» Moro Riserva, «Matera» Greco, «Matera» Bianco,  l'indicazione 
in etichetta dell'annata di produzione delle uve è obbligatoria.  

 

Articolo 8 - Confezionamento  

I vini di cui all'art. 1 possono essere immessi al consumo in recipienti di volume nominale fino a 10 
litri.  

Per la tappatura valgono le norme comunitarie e nazionali in vigore.  

Per tutti i vini i recipienti devono essere di vetro.  
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